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Mercoledì 21 gennaio 2026. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.05.

Legge annuale sulle piccole e medie imprese.

C. 2673-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
segnala che il disegno di legge, approvato
dal Senato della Repubblica, reca la legge
annuale sulle piccole e medie imprese. Fa
presente che il testo originario del provve-
dimento è corredato di relazione tecnica a
cui è allegato il prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari. Rileva che alla Camera, il
provvedimento trasmesso dal Senato è stato
assegnato, in sede referente, alla Commis-
sione Attività produttive, che vi ha intro-
dotto modificazioni, sopprimendo gli arti-
coli dal 26 al 30, concernenti la certifica-
zione unica di conformità delle filiere della
moda. Sottolinea che, con riferimento al
testo approvato dal Senato, il Governo ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 17, comma
8, della legge n. 196 del 2009, una relazione
tecnica aggiornata, alla quale non è alle-

gato il prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari. Fa presente che ai fini della
verifica delle quantificazioni risulta ancora
utilizzabile la menzionata relazione tecnica
di passaggio e il prospetto riepilogativo
allegato alla relazione tecnica riferita al
testo iniziale del provvedimento.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo.

In relazione all’articolo 1, evidenzia pre-
liminarmente che le norme in esame pre-
vedono una sospensione di imposta sugli
utili di esercizio destinati dalle imprese
retiste al fondo patrimoniale comune o al
patrimonio destinato all’affare, al fine di
realizzare, entro l’esercizio successivo, gli
investimenti previsti dal programma co-
mune di rete. Sottolinea che la quota degli
utili deve essere accantonata in una appo-
sita riserva e non concorre a formare il
reddito relativo al periodo d’imposta cui si
riferiscono gli utili, determinandosi, per
l’effetto, un beneficio in termini di minore
imposizione fiscale, che trova realizzazione
in un minor versamento delle imposte do-
vute, a saldo, per il medesimo anno di
imposta, nel limite complessivo di 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2029. Fa presente che detto bene-
ficio è riconosciuto a condizione che la
riserva accantonata non sia utilizzata per
scopi diversi dalla copertura delle perdite
di esercizio e che non venga meno l’ade-
sione al contratto di rete. Rileva che la
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relazione tecnica illustra il contenuto delle
disposizioni e fornisce alcuni dati sul fe-
nomeno delle reti di impresa. In proposito,
pur non avendo osservazioni da formulare,
posto che l’onere è contenuto nell’ambito
del limite di spesa fissato dalla norma,
ritiene tuttavia opportuno che il Governo
fornisca maggiori elementi informativi in
merito alle ipotesi adottate per la fissa-
zione del limite di spesa, anche in consi-
derazione delle finalità della norma che,
sulla base di quanto affermato dalla rela-
zione tecnica, è quella di « stimolare al-
meno la costituzione di circa 63 reti su
base annua – ipotizzando la totale frui-
zione del beneficio sino al tetto massimo- ».
In particolare, ritiene opportuno che siano
forniti i dati amministrativi relativi alla
fruizione dell’analoga agevolazione prevista
per gli anni di imposta 2010-2012 dall’ar-
ticolo 42, comma 4-quater, del decreto-
legge n. 78 del 2010, con specifico riferi-
mento all’importo medio pro-capite del be-
neficio fiscale nonché al numero di imprese
che ne hanno fruito. In merito ai profili di
copertura finanziaria, fa presente che il
comma 4 dell’articolo 1 provvede agli oneri
derivanti dall’attuazione del medesimo ar-
ticolo 1, nel limite di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, relativo al bilancio
triennale 2025-2027, di competenza del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy. Al
riguardo, nel rilevare che l’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente oggetto
di riduzione reca le occorrenti disponibi-
lità, anche alla luce del quadro finanziario
delineato per il triennio 2026-2028 dalla
legge di bilancio per il 2026, rileva l’esi-
genza di aggiornare il richiamo all’utilizzo
del fondo speciale di parte corrente 2025-
2027, facendo riferimento al bilancio rela-
tivo al triennio 2026-2028.

Per quanto concerne l’articolo 6, rileva
che i commi da 1 a 4 e 7 introducono, in via
sperimentale per gli anni 2026 e 2027, un
incentivo al rapporto di lavoro a tempo
parziale per l’accompagnamento alla pen-
sione dei lavoratori dipendenti in possesso
di determinati requisiti, nel limite comples-

sivo di 1.000 beneficiari, fino alla prima
decorrenza utile della pensione, con ridu-
zione dell’orario tra il 25 e il 50 per cento,
subordinatamente all’assunzione contestuale
a tempo pieno e indeterminato di un lavo-
ratore di età non superiore a trentaquattro
anni, con possibilità di fruire delle agevo-
lazioni vigenti. Sottolinea che, al comma 5,
ai beneficiari è riconosciuto un esonero del
100 per cento dei contributi previdenziali
per invalidità, vecchiaia e superstiti a ca-
rico del lavoratore, entro il limite di 3.000
euro annui riparametrati su base mensile e
nel rispetto dei tetti di spesa pari a 1
milione di euro per il 2026 e a 1,4 milioni
di euro per il 2027. Rileva che, al comma 6,
è altresì riconosciuta, fino alle medesime
scadenze, l’integrazione dei versamenti con-
tributivi mediante contribuzione figurativa
commisurata alla retribuzione non perce-
pita per effetto della riduzione dell’orario,
nei limiti di spesa di 3,7 milioni di euro per
il 2026 e di 5 milioni di euro per il 2027. Fa
presente che, al comma 8, le agevolazioni
sono riconosciute dall’INPS nel rispetto dei
limiti di spesa previsti, con attività di mo-
nitoraggio delle domande e sospensione del-
l’accoglimento in caso di raggiungimento
dei relativi tetti, dandone comunicazione ai
Ministeri competenti. Evidenzia che agli
oneri derivanti dai commi 5 e 6, pari com-
plessivamente a 4,7 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 6,4 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede, quanto a 0,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e a 0,4 milioni
di euro per l’anno 2027, mediante le mag-
giori entrate derivanti dal medesimo comma
5 e, quanto alla restante parte, con le
ulteriori modalità previste dal comma 9.
Sottolinea che la relazione tecnica quanti-
fica le maggiori entrate derivanti dal comma
5 applicando un’aliquota media del 30 per
cento agli oneri derivanti dall’esonero con-
tributivo. Fa presente che la quantifica-
zione degli oneri e delle maggiori entrate
effettuata dalla relazione tecnica risulta
sostanzialmente verificabile sulla base delle
ipotesi e dei dati in essa fornite. Ciò pre-
messo, non formula osservazioni, conside-
rato anche che la norma opera nell’ambito
di un limite di spesa soggetto a monitorag-
gio da parte dell’INPS.
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In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 9 dell’ar-
ticolo 6 provvede agli oneri derivanti dai
commi 5 e 6 del medesimo articolo, pari
complessivamente a 4,7 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 6,4 milioni di euro per
l’anno 2027, tramite le seguenti modalità di
copertura: quanto a 0,3 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 0,4 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante le maggiori entrate
derivanti dal medesimo comma 5; quanto a
4,4 milioni di euro per l’anno 2026 e a 6
milioni di euro per l’anno 2027, mediante
riduzione, al fine di garantire la compen-
sazione in termini di indebitamento netto e
fabbisogno delle pubbliche amministra-
zioni, di 6,3 milioni di euro per l’anno 2026
e 8,6 milioni di euro per l’anno 2027, del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 185 del 2008.
Al riguardo, per quanto attiene alla prima
modalità di copertura, nel prendere atto
che gli importi previsti a copertura corri-
spondono alle maggiori entrate indicate
dalla relazione tecnica riferita al provvedi-
mento, rinvia a quanto rilevato con riferi-
mento ai profili di quantificazione.

Con riferimento alla seconda modalità
di copertura, ricorda, in primo luogo, che il
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione del quale si prevede la riduzione è
iscritto sul capitolo 2230 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e reca nell’ambito del vi-
gente bilancio triennale dello Stato una
dotazione iniziale pari a euro 1.721.119.213
per l’anno 2026 ed euro 1.695.055.713 per
l’anno 2027. Rileva, altresì, che il predetto
Fondo risulta ridotto per un importo ec-
cedente la quota dell’onere oggetto di co-
pertura al fine di garantire la compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
indebitamento netto e fabbisogno, in quanto
al predetto Fondo sono ascritti effetti sui
medesimi saldi inferiori rispetto alla sua
dotazione, giacché le relative risorse sono
finalizzate all’attuazione di interventi in
materia occupazionale e, pertanto, ai fini
del computo dei predetti effetti sono con-
siderati, altresì, gli effetti connessi al rico-
noscimento della contribuzione figurativa

per i trattamenti riconosciuti. Pertanto, fa
presente che una riduzione del Fondo per
finalità che non riguardano spese di ana-
loga natura deve tener conto di tale diffe-
renziazione degli effetti sui saldi di finanza
pubblica. Tanto premesso, nel segnalare
che la relazione tecnica allegata al testo
iniziale del provvedimento ha dato atto che
il Fondo oggetto di riduzione reca le ne-
cessarie disponibilità, ritiene tuttavia utile
acquisire una conferma da parte del Go-
verno in ordine al fatto che la medesima
riduzione non sia suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione degli interventi ai quali
le predette risorse risultano preordinate a
legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 8, rileva pre-
liminarmente che la norma in esame in-
terviene sulla disciplina in materia di car-
tolarizzazione dei crediti, modificando la
legge n. 130 del 1999. In particolare, fa
presente che l’articolo 7, comma 1, lettere
a) e b-bis), è novellato al fine di prevedere
l’applicabilità della disciplina anche alle
operazioni di cartolarizzazione aventi ad
oggetto crediti futuri, nonché ai proventi
derivanti dalla titolarità, in capo alle so-
cietà, di beni mobili non registrati, come
previsto al comma 1, lettera a), numeri 1 e
2. Sottolinea che è inoltre ampliato l’am-
bito della destinazione patrimoniale di cui
al comma 2-octies, relativa ai beni e ai
diritti destinati al soddisfacimento dei di-
ritti della società di cartolarizzazione o ad
altre finalità, includendovi, oltre ai crediti,
anche i diritti e i beni dal cui impiego o
titolarità tali crediti originano, ivi compresi
i prodotti derivanti dalla loro trasforma-
zione e i beni sostitutivi, secondo quanto
disposto dal comma 1, lettera b), numero 1.
Rileva che la disposizione consente altresì
di realizzare la segregazione dei crediti
oggetto di cartolarizzazione e dei beni e
diritti ad essi collegati mediante cessione a
una società veicolo d’appoggio, anche al di
fuori dei casi previsti dall’articolo 7.1,
comma 1, prevedendo l’applicazione delle
disposizioni in materia di imposte di regi-
stro, ipotecaria e catastale in misura fissa
di cui ai commi 4-bis, 4-quater e 4-quin-
quies del medesimo articolo, secondo le
disposizioni del comma 1, lettera b), nu-
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mero 2. Sottolinea che la relazione tecnica
afferma, in particolare, che dalla lettera b),
numero 1, non derivano riflessi fiscali, dal
momento che essa, come ricordato dalla
relazione tecnica di passaggio all’articolo 1,
comma 1088, della legge n. 145 del 2018,
pone un vincolo di disponibilità che, non
registrandosi una cessione, non interferisce
con la disciplina IVA. Quanto alla lettera b),
numero 2), fa presente che la relazione
sottolinea che, realizzandosi una cessione
dei beni, la disciplina IVA rimane piena-
mente applicabile, e che, dunque, anche in
questa ipotesi, non vi sono riflessi finan-
ziari. Al riguardo, con riferimento alle let-
tere a) e b), rileva che il citato comma 1088
della legge n. 145 del 2018 fu introdotto
con emendamento parlamentare, unita-
mente ai due commi successivi, e che tale
emendamento prevedeva una copertura di
4 milioni di euro annui a decorrere dal
2019, su cui non vennero forniti i chiari-
menti richiesti. Ciò premesso, pur conve-
nendo con quanto rappresentato dalla re-
lazione tecnica in ordine all’assenza di una
cessione rilevante ai fini IVA nella fattispe-
cie di cui alla lettera b), numero 1), nonché
alla piena applicazione della disciplina IVA
nella fattispecie di cui alla lettera b), nu-
mero 2), ritiene che andrebbe chiarito se
l’estensione del rinvio al regime di imposi-
zione in materia di imposte di registro,
ipotecaria e catastale in misura fissa di cui
all’articolo 7.1, commi 4-bis, 4-quater e
4-quinquies, applicabile ora a un perimetro
più ampio di beni e diritti, comprendente,
ai sensi della lettera a), i crediti futuri e i
beni mobili non registrati e, ai sensi della
lettera b), numero 1), i prodotti trasformati
e sostitutivi, possa determinare effetti di
minor gettito. Non ha invece osservazioni
da formulare sulle restanti disposizioni.

Per quanto riguarda l’articolo 12, evi-
denzia preliminarmente che la norma in
esame include le piattaforme mobili eleva-
bili e le piattaforme fuoristrada per ope-
razioni in frutteto nel novero delle attrez-
zature di lavoro soggette a verifica perio-
dica ai fini di sicurezza di cui all’allegato
VII del decreto legislativo n. 81 del 2008. Al
riguardo, dal momento che l’articolo 71,
comma 11, del decreto legislativo n. 81 del

2008 prevede che il datore di lavoro, nella
verifica dello stato delle attrezzature di cui
al menzionato allegato VII, si avvalga del-
l’INAIL per l’effettuazione della prima ve-
rifica, ritiene opportuno che il Governo
fornisca elementi informativi che consen-
tano di confermare la neutralità finanzia-
ria della disposizione, come per altro rife-
rito dalla relazione tecnica.

Per quanto concerne l’articolo 25, evi-
denzia preliminarmente che la norma in
esame modifica la disciplina del Garante
per le micro, piccole e medie imprese re-
cata dall’articolo 17, del cosiddetto Statuto
delle imprese di cui alla legge n. 180 del
2011, aggiornando l’elenco delle comunica-
zioni della Commissione europea di cui il
Garante deve monitorare l’attuazione, pre-
scrivendo l’adozione da parte del mede-
simo Garante di un nuovo approccio alla
consultazione denominato « Reality Che-
cks » attraverso la raccolta di informazioni
da una selezione di esperti e portatori di
interesse, pubblici e privati e disponendo,
infine, che si possa ricorre anche a tale
nuova modalità di consultazione nell’am-
bito del Tavolo permanente delle associa-
zioni del settore delle micro, piccole e me-
die imprese già istituito e operante presso
il Garante. Rileva che la relazione tecnica
segnala la natura ordinamentale delle di-
sposizioni in esame precisando che le nuove
prerogative e i nuovi compiti del Garante,
anche con riferimento alla possibilità di
avvalersi di esperti settoriali, potranno es-
sere esercitati dal Ministero delle imprese e
del made in Italy – presso il quale il Ga-
rante già risulta incardinato a normativa
vigente in termini organizzativi e funzionali
– tramite le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, premesso che il testo
dell’articolo 17, su cui intervengono le no-
velle in esame, risulta assistito a legisla-
zione vigente da un vincolo di neutralità
finanziaria che non esclude espressamente
la corresponsione di emolumenti o rim-
borsi spese in favore dei soggetti che già
partecipano alle attività di consultazione
presso il Tavolo e che, in base a quanto
desumibile dal testo della disposizione e
dalle relazioni tecnica e illustrativa allegate
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al provvedimento, non appaiono chiare le
modalità applicative del nuovo modello di
consultazione denominato « Reality Che-
cks », ritiene che andrebbero forniti ulte-
riori elementi di valutazione volti a confer-
mare la neutralità finanziaria delle norme
con specifico riguardo all’attività di consul-
tazione in riferimento. In particolare, ri-
tiene opportuno che il Governo fornisca
dati ed elementi informativi volti ad esclu-
dere che possano verificarsi eventuali oneri
per emolumenti e rimborsi spese agli esperti
e ai portatori d’interesse di cui si prevede
l’intervento nelle fasi del nuovo modello di
consultazione ovvero che tali oneri possano
essere assorbiti nell’ambito delle risorse di
bilancio eventualmente già destinate alle
attività del Tavolo sulla base della norma-
tiva vigente.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione, ai fini
della sua pubblicazione, la relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge 31 dicembre 2009
(vedi allegato 1), già trasmessa alla Com-
missione per le vie brevi.

Si riserva quindi di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore in una prossima se-
duta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Disposizioni per il sostegno del diritto allo studio e

per la prevenzione della dispersione scolastica.

C. 1367-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
contrario, volto a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione – Parere su
emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 gennaio 2026, e inizia l’esame
delle proposte emendative ad esso riferite.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
corda preliminarmente che nella seduta
dello scorso 18 novembre, la Commissione
Bilancio ha richiesto, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009, la
predisposizione di una relazione tecnica
sul testo del provvedimento. Al riguardo fa
presente che, completata l’istruttoria, le
Amministrazioni competenti hanno comu-
nicato l’impossibilità, allo stato attuale, di
redigere la relazione tecnica per le moti-
vazioni di seguito illustrate.

Segnala, in primo luogo, con riferimento
all’articolo 4, recante l’istituzione del Fondo
per la dote educativa con una dotazione di
3 miliardi di euro annui a partire dal 2023,
finalizzato all’assegnazione di una carta
elettronica del valore massimo di 500 euro
destinata agli studenti con ISEE non supe-
riore a 45.000 euro, che risulta complesso
definire con precisione la platea dei bene-
ficiari e, di conseguenza, valutare l’adegua-
tezza delle risorse stanziate. Tale difficoltà
riguarda sia i costi delle convenzioni con le
società di gestione, sia il coinvolgimento
degli apparati amministrativi pubblici nella
gestione della carta.

Evidenzia altresì criticità anche con ri-
ferimento all’articolo 5 che prevede la re-
alizzazione di campagne informative ri-
volte ai potenziali beneficiari della Carta,
demandando a un decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, da adottare
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge, la definizione delle relative mo-
dalità attuative. In proposito, nel ricordare
che il comma 2 del citato articolo 5, quan-
tifica l’onere derivante dalla realizzazione
delle predette campagne informative in
300.000 euro annui, fa presente che la
congruità della suddetta quantificazione non
è dimostrata e non sono stati forniti ele-
menti a supporto di tale previsione di spesa
che risulta un onere valutato.

Per quanto attiene ai profili di coper-
tura finanziaria del provvedimento, eviden-
zia che sia il fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze sia il Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge n. 190 del 2014,
anche alla luce delle previsioni della legge
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di bilancio per l’anno 2026, non presentano
le necessarie disponibilità e, quindi, non
possono ritenersi idonei a coprire gli oneri
derivanti dall’applicazione del provvedi-
mento.

Rappresenta quindi che analoghe con-
siderazioni possono formularsi in relazione
alla disposizione recante la copertura fi-
nanziaria dell’articolo 6, recante l’esten-
sione del tempo prolungato pomeridiano,
che prevede l’istituzione, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione e del
merito, di un fondo con una dotazione di
500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, mediante riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, che non reca le necessarie
disponibilità.

Infine, con riferimento alla copertura
finanziaria degli oneri di cui all’articolo 5,
pari a 300 mila euro annui a decorrere
dall’anno 2023 per la realizzazione di cam-
pagne informative rivolte ai potenziali be-
neficiari della Carta di cui all’articolo 1,
individuata nella riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, attesa comunque la necessità di
aggiornare la decorrenza del beneficio al-
l’anno in corso, poiché l’annualità indicata
nel testo risulta ormai superata, segnala
che la Presidenza del Consiglio dei ministri
ha espresso parere contrario all’utilizzo
delle predette risorse, in quanto destinate
alla realizzazione di altri interventi consi-
derati prioritari nell’attuazione del pro-
gramma di Governo.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dalla rappresentante del Governo, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 1367-A, recante disposizioni per il so-
stegno del diritto allo studio e per la pre-
venzione della dispersione scolastica;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze e il
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 199, della legge n. 190
del 2014, non presentano le disponibilità
necessarie a fare fronte agli oneri derivanti
dalla costituzione del Fondo per la dote
educativa di cui all’articolo 4, comma 1, le
cui risorse sono destinate all’attuazione delle
disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 3,
fermo restando che si renderebbe comun-
que necessario aggiornare la decorrenza
dei benefici previsti da tali ultime disposi-
zioni;

con riferimento alla realizzazione
delle campagne informative di cui all’arti-
colo 5, fermo restando che si renderebbe
necessario aggiornare la decorrenza degli
oneri derivanti dalla realizzazione delle pre-
dette campagne e che le risorse del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono destinate alla realizza-
zione di interventi considerati prioritari ai
fini dell’attuazione del programma di Go-
verno, non è stata positivamente verificata
l’adeguatezza della quantificazione degli
oneri indicata dal comma 2 del medesimo
articolo 5;

il Fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014, non reca le disponibilità
necessarie a fare fronte agli oneri derivanti
dalla costituzione del fondo finalizzato alla
graduale estensione del tempo prolungato,
di cui all’articolo 6, comma 2, fermo re-
stando che si renderebbe comunque neces-
sario aggiornare la decorrenza degli oneri
derivanti dalla disposizione;

le disposizioni dell’articolo 7, che
prevede l’istituzione del Fondo per il so-
stegno e lo sviluppo della comunità edu-
cante, recano oneri riferiti agli esercizi
finanziari 2023, 2024 e 2025, ormai con-
clusi, fermo restando che le risorse del
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Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, sono destinate alla
realizzazione di interventi considerati prio-
ritari ai fini dell’attuazione del programma
di Governo;

rilevato che le disposizioni dell’ar-
ticolo 5 sono strettamente consequenziali a
quelle di cui agli articoli 1, 2 e 3, in quanto
prevedono il finanziamento di specifiche e
periodiche campagne di informazione de-
stinate ai potenziali beneficiari della Carta
attraverso la quale è erogata la dote edu-
cativa introdotta dall’articolo 1 e, pertanto,
in ragione dell’inidoneità della copertura
finanziaria degli oneri derivanti dagli arti-
coli 1, 2 e 3 deve esserne comunque pre-
vista la soppressione,

esprime

PARERE CONTRARIO

Conseguentemente, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
sopprimere gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice riferita al testo del provvedimento.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
un ulteriore riscontro in ordine all’articolo
6, con riferimento al quale la sottosegreta-
ria ha chiarito che il Fondo per esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge n. 190 del 2014, non reca le
disponibilità necessarie a fare fronte agli
oneri derivanti dalla costituzione del fondo
ivi previsto. In particolare chiede alla sot-
tosegretaria se sia possibile fornire, anche
in un momento successivo, elementi infor-
mativi circa la quantificazione dell’onere,
al fine di verificare se la dotazione del
Fondo, pari a 500 milioni di euro annui,
possa ritenersi congrua rispetto all’attua-
zione delle disposizioni contenute all’arti-
colo 6, relative all’estensione del tempo
prolungato.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) ritiene,
in primo luogo, che le motivazioni addotte
dalla sottosegretaria Albano per dimo-
strare l’impossibilità da parte delle ammi-
nistrazioni competenti di redigere la rela-
zione tecnica siano quanto meno incom-
plete, dal momento che si riferiscono esclu-
sivamente a due delle disposizioni contenute
nel provvedimento.

Con riferimento a tali motivazioni, ri-
tiene, in particolare, inaccettabile quanto
sostenuto in merito all’articolo 4, recante
l’istituzione di un Fondo finalizzato all’as-
segnazione di una carta elettronica desti-
nata agli studenti proveniente da famiglie
con ISEE non superiore a 45.000 euro. A
tale riguardo, fa presente che non dovrebbe
essere particolarmente complesso reperire
i dati necessari alla quantificazione degli
oneri, in quanto sono disponibili informa-
zioni dettagliate sui dati relativi agli stu-
denti, ritenendo, pertanto, quantomeno of-
fensivo per i componenti di questa Com-
missione addurre una tale motivazione.

Con riferimento all’articolo 5, giudica
non condivisibili le criticità riscontrate dal
Governo e rappresentate dalla sottosegre-
taria Albano, ritenendo che non sia neces-
sario valutare la congruità dell’onere indi-
cato dalla medesima disposizione. In pro-
posito, nel sottolineare che l’articolo 5 pre-
vede la realizzazione di campagne
informative con oneri valutati in misura
pari a 300.000 euro, fa presente come più
volte, in questa Commissione, siano stati
approvati parere favorevoli su provvedi-
menti che prevedevano la realizzazione di
analoghe campagne informative da realiz-
zare senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Ritiene, pertanto,
che l’importo previsto dalla disposizione
sia da considerarsi congruo in relazione
alle finalità perseguite, anche tenuto conto
della circostanza che le iniziative potranno
essere modulate sulla base delle disponibi-
lità finanziarie.

Ritiene quindi che la richiesta di sop-
pressione dell’articolo 5 possa essere esclu-
sivamente motivata da un’esigenza di co-
ordinamento del testo e non da rilievi di
carattere finanziario.
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Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, fa presente che nella propria pro-
posta di parere si rileva esplicitamente l’e-
sigenza di sopprimere l’articolo 5 in quanto
le disposizioni ivi previste sono stretta-
mente consequenziali a quelle di cui agli
articoli 1, 2 e 3, in quanto prevedono il
finanziamento di specifiche e periodiche
campagne di informazione destinate ai po-
tenziali beneficiari della Carta attraverso la
quale è erogata la dote educativa introdotta
dall’articolo 1. Segnala quindi come la pre-
detta soppressione sia riconducibile ad un’e-
sigenza di coerenza interna del parere
espresso.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel pren-
dere atto di quanto precisato dalla rela-
trice, giudica comunque contraddittorio che
nella proposta di parere formulata dalla
relatrice si faccia riferimento, da un lato,
alla mancata verifica dell’adeguatezza della
quantificazione degli oneri indicati dal
comma 2 dell’articolo 5 e, dall’altra, all’e-
sigenza di sopprimere le disposizioni di cui
al medesimo articolo 5, in quanto stretta-
mente consequenziali a quelle di cui agli
articoli 1, 2 e 3.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel-
l’osservare che la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice richiama espressa-
mente le criticità sollevate dalla sottosegre-
taria in ordine all’adeguatezza della quan-
tificazione degli oneri indicati dal comma 2
dell’articolo 5, ritiene del tutto condivisibili
i rilievi formulati dal deputato Dell’Olio.
Chiede, quindi, se la necessità di prevedere
la soppressione anche dell’articolo 5 sia
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione, in quanto, in caso con-
trario, si potrebbe conseguentemente rifor-
mulare la proposta di parere.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, nel ribadire che la proposta di
soppressione dell’articolo 5 risulta funzio-
nalmente collegata alla richiesta di soppres-
sione dei precedenti articoli da a 1 a 4 del
provvedimento, richiama tuttavia l’atten-
zione sul fatto che, sul piano strettamente
finanziario, le disposizioni di cui al pre-

detto articolo 5, fermi restando gli elementi
ostativi in precedenza richiamati, fanno
comunque riferimento anche a esercizi fi-
nanziari già conclusi e, quindi, non recano
una copertura finanziaria che può essere
considerata conforme all’articolo 81 della
Costituzione.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ritenere non persuasive le considerazioni
svolte dalla relatrice circa la necessità di
prevedere, al fine di assicurare il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, la sop-
pressione anche dell’articolo 5 del provve-
dimento in esame, osserva che, in analoghe
circostanze, laddove per effetto del mero
trascorrere del tempo la formulazione di
talune disposizioni di carattere finanziario
contenute in provvedimenti all’esame di
questa Commissione fosse risultata oramai
superata, più volte la Commissione stessa
ha proceduto, in sede di espressione del
parere di propria competenza, ad aggior-
nare la decorrenza sia degli oneri che delle
relative disposizioni di copertura finanzia-
ria. Evidenzia come una tale esigenza si
ponga con ancora maggiore forza per le
proposte di legge esaminate dall’Assemblea
nella quota riservata ai gruppi di opposi-
zione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), associandosi
alle considerazioni svolte dalla deputata
Guerra, ricorda che da oltre un anno il
gruppo del Partito Democratico si è ripe-
tutamente appellato alla presidenza della
Commissione, affinché potesse farsi tra-
mite presso il Governo e acquisire da que-
st’ultimo un quadro aggiornato in merito
alle disponibilità dei principali fondi a de-
stinazione indistinta più comunemente uti-
lizzati con finalità di copertura finanziaria,
tra cui segnala, in particolare, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004 e il Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.

Osserva, peraltro, come l’acquisizione
dei predetti elementi informativi risulte-
rebbe ancor più essenziale nel caso delle
proposte di legge rientranti nella quota dei
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provvedimenti esaminati dall’Assemblea ri-
servata all’opposizione, le quali general-
mente sono calendarizzate dopo un consi-
derevole lasso di tempo dal momento della
loro presentazione e i cui testi possono,
pertanto, fare ancora riferimento a moda-
lità di copertura finanziaria che nel frat-
tempo hanno subito consistenti modifica-
zioni anche rispetto alla disponibilità delle
risorse originariamente stanziate.

Ritiene che un riscontro a tale richiesta
non sia più procrastinabile, anche tenuto
conto che pressoché sistematicamente il
Governo nega l’utilizzo dei predetti Fondi
sostenendo che le relative risorse sarebbero
già destinate alla realizzazione di interventi
considerati prioritari dall’Esecutivo stesso
ai fini dell’attuazione del proprio pro-
gramma, come del resto accaduto anche in
occasione dell’esame in sede consultiva del
presente provvedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, si limita a rammentare, in uno
spirito sinceramente collaborativo, come
solo nella seduta di ieri la Commissione
abbia espresso un parere favorevole sul
testo della proposta di legge C. 1311-A, a
prima firma della deputata Bonetti, appar-
tenente ad un gruppo di opposizione, che
prevedeva l’utilizzo delle risorse del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014.

La Commissione approva, quindi, la pro-
posta di parere formulata dalla relatrice
con riferimento al testo del provvedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, comunica che l’Assemblea ha tra-
smesso, in data odierna, il fascicolo n. 1
degli emendamenti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura ap-
pare carente o inidonea, segnala le se-
guenti:

Piccolotti 3.4, che prevede che sia ga-
rantita la gratuità totale dei libri di testo
per gli alunni appartenenti a nuclei fami-
liari con ISEE fino a 35.000 euro annui che

frequentano fino all’ultimo anno dell’ob-
bligo scolastico, senza tuttavia procedere
alla quantificazione dei relativi oneri, né
all’individuazione della corrispondente co-
pertura finanziaria;

Orrico 4.1, che è volta ad aggiornare il
profilo temporale delle disposizioni che re-
cano l’istituzione del Fondo per la dote
educativa finalizzato all’attuazione degli ar-
ticoli 1, 2 e 3 della proposta di legge e delle
relative norme di copertura, facendo tut-
tavia riferimento all’esercizio finanziario
ormai concluso, fermo restando che i fondi
utilizzati non recano le necessarie disponi-
bilità;

Orrico 5.3, che è volta ad aggiornare il
profilo temporale degli oneri e delle rela-
tive coperture finanziarie riferite all’arti-
colo 5 del provvedimento, facendo tuttavia
riferimento all’esercizio 2025, ormai con-
cluso;

Manzi 5.010, che, al fine di garantire,
gradualmente e progressivamente, la gra-
tuità dei costi legati alla mobilità di stu-
dentesse e studenti del sistema nazionale di
istruzione nel tragitto da casa alla sede
scolastica, prevede l’istituzione, nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibile, di uno
specifico Fondo con una dotazione di 200
milioni di euro annui, che costituisce limite
di spesa, a decorrere dall’anno 2026, senza
tuttavia provvedere alla copertura finan-
ziaria dei relativi oneri;

Grippo 5.020, che delega il Governo
ad emanare uno o più decreti legislativi,
adottati su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione e del merito e con il
Ministro della cultura, recanti disposizioni
volte a regolamentare la produzione di libri
di testo, nonché favorire il riutilizzo dei
volumi scolastici e contrastare il fenomeno
dei finti aggiornamenti editoriali. La pro-
posta emendativa, in particolare, prevede
che, al fine di formare e incentivare gli
insegnanti all’autoproduzione di materiali
didattici digitali mediante la predisposi-
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zione, in coordinamento con le regioni, di
corsi di formazione digitale per i docenti
medesimi, sia istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione e del
merito, il Fondo per lo sviluppo dei mate-
riali didattici digitali, con una dotazione
pari a 20 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 e che ai relativi oneri si prov-
veda mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, rappresenta che la proposta emen-
dativa reca oneri riferiti a un esercizio
finanziario ormai concluso;

Piccolotti 6.1, che, nel sostituire inte-
gralmente l’articolo 6 del provvedimento in
esame, prevede l’istituzione del tempo pieno
in tutti gli istituti scolastici della scuola
primaria statale, specificando che, a tal
fine, sia garantita una percentuale aggiun-
tiva dell’organico del personale docente e
del personale amministrativo, tecnico e au-
siliario non inferiore al 20 per cento del-
l’organico della singola scuola. La proposta
prevede, inoltre, che sia istituito il tempo
pieno prolungato pomeridiano nella scuola
secondaria di primo e secondo grado, ba-
sato sull’istituzione di cattedre orario com-
prensive delle ore d’insegnamento e del
tempo mensa per almeno tre giorni alla
settimana nei periodi di attività didattica.
La proposta prevede, altresì, che, per con-
sentire l’effettivo esercizio del tempo pieno
prolungato, in ogni scuola o polo scolastico
sia garantito un servizio mensa gratuito,
nonché il trasporto pubblico pomeridiano
in orari congrui allo svolgimento delle at-
tività scolastiche, attraverso il coordina-
mento delle istituzioni scolastiche, locali e
delle società di gestione del trasporto pub-
blico, altresì stabilendo che, per i comuni
in condizioni di dissesto o predissesto, le
necessarie risorse siano assegnate diretta-
mente dal Ministero dell’istruzione e del
merito, sulla base di una proposta esecu-
tiva e, infine, che i comuni, nel rispetto
della propria autonomia, adottino azioni di
coinvolgimento delle famiglie degli studenti
per garantire l’ampliamento e la valorizza-
zione dell’offerta formativa. Osserva, con-
clusivamente, che la proposta emendativa

in esame non provvede, tuttavia, alla quan-
tificazione dei relativi oneri e alla conse-
guente copertura finanziaria;

Manzi 6.2, che, novellando l’articolo 6
del provvedimento in esame, prevede che,
al fine di contrastare l’abbandono e la
dispersione scolastica e per garantire il
successo formativo delle studentesse e degli
studenti del primo e del secondo ciclo di
istruzione, siano estesi, al fine di una gra-
duale generalizzazione, il tempo pieno e il
tempo prolungato pomeridiano, altresì ga-
rantendo il servizio di mensa scolastica. La
proposta prevede, altresì, che la capienza
del Fondo di cui al citato articolo 6 sia
incrementata di ulteriori 300 milioni di
euro, con contestuale incremento, per il
medesimo importo, degli oneri derivanti
dall’attuazione della proposta medesima.
Al riguardo, ferma restando la necessità di
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla quantificazione degli oneri recati dalla
proposta emendativa, segnala che la pro-
posta reca oneri anche con riferimento a
esercizi finanziari ormai conclusi e che il
fondo utilizzato non reca, in ogni caso, le
necessarie disponibilità;

Piccolotti 6.3, che prevede l’istituzione
del tempo pieno in tutti gli istituti scolastici
della scuola primaria statale e del tempo
prolungato pomeridiano nella scuola secon-
daria di primo e secondo grado, altresì
prevedendo che debba intendersi obbliga-
toria la frequenza del tempo prolungato
per gli alunni della scuola secondaria di
primo grado e per gli alunni del primo
biennio della scuola secondaria di secondo
grado, mentre debba intendersi volontaria
e a richiesta individuale la frequenza del
tempo prolungato per gli alunni del trien-
nio della scuola secondaria di secondo grado.
La proposta prevede, altresì, che, al fine di
consentire l’effettivo esercizio del tempo
pieno e del tempo prolungato, in ogni scuola
o polo scolastico debba essere garantito un
servizio mensa gratuito, nonché il trasporto
pubblico pomeridiano in orari congrui allo
svolgimento delle attività scolastiche, attra-
verso il coordinamento delle istituzioni sco-
lastiche, locali e delle società di gestione del
trasporto pubblico. Al riguardo, rileva che
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la proposta emendativa è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica privi di quan-
tificazione e copertura finanziaria;

Orrico 6.5, che aggiorna all’anno 2025
la decorrenza degli oneri di cui all’articolo
6 del provvedimento in esame, pari a 500
milioni di euro in ragione d’anno, altresì
provvedendo ad aggiornare, alla medesima
annualità, la modalità di copertura finan-
ziaria effettuata mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, rileva
che la proposta emendativa fa, tuttavia,
riferimento a un esercizio finanziario or-
mai concluso e che il predetto Fondo non
reca, comunque, le occorrenti disponibilità;

Manzi 6.7, che prevede che, per l’at-
tuazione dell’estensione del tempo prolun-
gato, sia previsto l’incremento della dota-
zione dell’organico docente e del personale
ausiliario, tecnico e amministrativo. Al ri-
guardo, rileva che la proposta emendativa è
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
privi di quantificazione e copertura finan-
ziaria;

Manzi 6.02, che, al fine di assicurare
a tutti gli alunni della scuola dell’infanzia,
della scuola primaria e della scuola secon-
daria di primo grado il diritto di accedere
al servizio di mensa scolastica, riconoscen-
dolo come essenziale in quanto parte inte-
grante delle attività formative ed educative
erogate dalle istituzioni scolastiche, auto-
rizza la spesa di 600 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, da destinare ai
comuni per la gestione e la realizzazione
delle mense scolastiche, senza tuttavia prov-
vedere alla copertura finanziaria dei pre-
detti oneri;

Manzi 6.03, che istituisce, nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, il Fondo per la gra-
tuità degli asili nido, con una dotazione di
500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, volto al finanziamento di mi-

sure per l’esonero dal pagamento delle fa-
miglie a basso reddito, stabilendo altresì
che, con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, siano
definiti criteri e modalità di assegnazione
di detto beneficio nel limite di spesa della
dotazione del citato Fondo, senza tuttavia
provvedere alla copertura finanziaria dei
relativi oneri;

Manzi 6.01000, che prevede il rifinan-
ziamento del Fondo per il contrasto della
povertà alimentare a scuola, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 105, della legge n. 207 del
2024, per un importo pari a 2,5 milioni di
euro per l’anno 2026 e a 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027, senza
tuttavia provvedere alla copertura finan-
ziaria dei predetti oneri;

Orrico 7.2, che è volta a differire la
decorrenza degli oneri relativi all’istitu-
zione del Fondo per il sostegno e lo svi-
luppo della comunità educante di cui al-
l’articolo 7 del provvedimento in esame,
che risultano stabiliti nella misura di 10
milioni di euro per l’anno 2025 e di 20
milioni di euro annui a decorrere dal 2026,
ferma restando la copertura finanziaria dei
predetti oneri effettuata mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Osserva
che la proposta in esame, tuttavia, reca
oneri anche con riferimento all’esercizio
2025, ormai concluso;

Piccolotti 7.01, che prevede l’istitu-
zione di zone di educazione prioritaria e
solidale (ZEP) nelle aree del territorio ita-
liano che registrano elevate percentuali di
abbandono scolastico, stabilendo altresì che
agli istituti scolastici di ogni ordine e grado
ivi ricompresi sia garantita l’assegnazione
di una percentuale aggiuntiva non inferiore
al 40 per cento degli organici del personale
docente e del personale ATA esistenti, cui
viene fornita una specifica attività di for-
mazione, nonché il potenziamento del fondo
d’istituto in misura superiore al 50 per
cento delle risorse ordinarie e la presenza
di almeno una figura professionale ogni
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cento alunni per il sostegno pedagogico e
psicologico. In tale quadro, rileva che la
proposta emendativa in esame appare, per-
tanto, suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
privi di quantificazione e copertura finan-
ziaria;

Ruffino 7.02, che prevede l’istituzione
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti del Fondo per
il trasporto pubblico scolastico, con una
dotazione di 50 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025, e provvede alla coper-
tura finanziaria dei predetti oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Osserva che la proposta in esame,
tuttavia, reca oneri anche con riferimento
all’esercizio 2025, ormai concluso.

Ritiene, inoltre, necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari derivanti dalle seguenti proposte
emendative:

Manzi 3.3, che prevede che, in luogo
della possibilità di utilizzare la Carta re-
cante la dote educativa per l’acquisto di
libri di testo, questi ultimi sono forniti
gratuitamente agli alunni e alle alunne delle
scuole secondarie di primo e di secondo
grado. Ai relativi oneri, pari a 500 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede, quanto a 103 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto-
legge n. 95 del 2012, volta ad assicurare la
prosecuzione degli interventi per la forni-
tura gratuita dei libri di testo previsti dal-
l’articolo 27, comma 1, della legge n. 448
del 1998. Quanto, invece, a 397 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate e sui
maggiori risparmi di spesa ottenuti me-
diante la riduzione lineare, per 200 milioni
di euro, delle dotazioni di competenza e di
cassa relative alle missioni e ai programmi
di spesa degli stati di previsione dei singoli
Ministeri, con l’esclusione di determinate

categorie di spesa individuate dalla propo-
sta emendativa, nonché mediante il ricorso
ad appositi provvedimenti per la riduzione
e la rimodulazione delle spese fiscali elen-
cate nel Rapporto annuale sulle spese fi-
scali di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009, fatta salva
l’esclusione di talune fattispecie indicate
nella medesima proposta emendativa, tali
da assicurare maggiori entrate pari a 197
milioni di euro.

Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo fornisca, innanzitutto, chiarimenti
in merito alla congruità della quantifica-
zione degli oneri recati dalla proposta emen-
dativa in commento.

Con riferimento invece alle disposi-
zioni volte alla copertura finanziaria della
medesima proposta occorre, in primo luogo,
acquisire l’avviso del Governo in ordine
all’effettiva disponibilità di risorse relativa-
mente all’autorizzazione di spesa oggetto di
riduzione, assicurando, altresì, che dalla
predetta riduzione non derivi un pregiudi-
zio relativamente ad interventi già previsti
a valere sulla medesima autorizzazione di
spesa a legislazione vigente.

Occorre, altresì, verificare l’idoneità
delle ulteriori norme di copertura, rile-
vando che, per quanto attiene alle ridu-
zioni lineari delle dotazioni degli stati di
previsione dei ministeri, la proposta non
individua puntualmente le singole missioni
e programmi di spesa oggetto di riduzione
né esclude espressamente quelle spese che,
nell’ambito di ciascun programma, sono
riconducibili a oneri inderogabili, mentre,
con riferimento alle previsioni che riman-
dano ad appositi provvedimenti per la ri-
duzione e la rimodulazione delle spese fi-
scali, è necessario verificarne la congruità
rispetto alle disposizioni dell’articolo 17,
comma 1, della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica, le quali prevedono che, in
attuazione dell’articolo 81, terzo comma,
della Costituzione, ciascuna legge che com-
porti nuovi o maggiori oneri provveda alla
loro « contestuale » copertura finanziaria.

Piccolotti 6.04, che è volta a fissare a
diciotto il numero massimo di alunni per
classe di ogni ciclo di istruzione, comprese
quelle delle regioni e delle province a sta-
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tuto speciale. Al riguardo, reputa necessa-
rio acquisire dal Governo un chiarimento
in merito agli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame, anche considerando gli effetti in
termini di risparmi di spesa potenzial-
mente associati alle disposizioni vigenti in
materia di dimensionamento delle classi
scolastiche.

Segnala, infine, che le restanti propo-
ste emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sul complesso delle
proposte emendative puntualmente richia-
mate dalla relatrice, in quanto prive di
idonea quantificazione e copertura.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali la relatrice ha segnalato
l’esigenza di acquisire l’avviso del Governo,
fa presente che l’emendamento Manzi 3.3
utilizza con finalità di copertura sia risorse
la cui riduzione reca pregiudizio alla rea-
lizzazione di interventi già programmati o
previsti a legislazione vigente e ritenuti
prioritari nell’attuazione del programma di
Governo, sia risorse incerte, a fronte di
oneri già quantificati. Fa presente, altresì,
che l’articolo aggiuntivo Piccolotti 6.04 in-
troduce nuovi oneri derivanti dalla ridu-
zione del numero massimo di alunni per
classe, senza individuare idonee e puntuali
coperture finanziarie.

Non ha, infine, rilievi da formulare sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, propone quindi di esprimere pa-
rere contrario sulle proposte emendative
3.3, 3.4, 4.1, 5.3, 5.010, 5.020, 6.1, 6.2, 6.3,
6.5, 6.7, 6.02, 6.03, 6.04, 6.01000, 7.2, 7.01
e 7.02, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica privi di idonea quantificazione e co-
pertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice con riferi-
mento alle proposte emendative contenute
nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assem-
blea.

Disposizioni in materia di sviluppo della carriera

dirigenziale e della valutazione della performance del

personale dirigenziale e non dirigenziale delle pub-

bliche amministrazioni.

C. 2511 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, osserva che il
disegno di legge, collegato alla manovra di
finanza pubblica per il 2025, reca disposi-
zioni in materia di sviluppo della carriera
dirigenziale e della valutazione della per-
formance del personale dirigenziale e non
dirigenziale delle pubbliche amministra-
zioni.

Nel segnalare che il testo originario del
provvedimento è corredato di relazione tec-
nica, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare il testo risultante
dalle modifiche introdotte, nel corso del-
l’esame in sede referente, dalla Commis-
sione Affari costituzionali.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, rileva che le disposizioni
del provvedimento non presentano profili
problematici dal punto di vista finanziario
e propone, pertanto, di esprimere sullo
stesso parere favorevole.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, non
ravvisando criticità di ordine finanziario
sul testo del provvedimento in esame, con-
corda con la proposta di parere favorevole.
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La Commissione approva la proposta di
parere.

Integrazione delle attività di interesse pubblico eser-

citate dall’Associazione della Croce Rossa italiana e

revisione delle disposizioni in materia di Corpi del-

l’Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari

delle Forze armate. Delega al Governo per la revi-

sione della disciplina del Corpo militare volontario e

del Corpo delle infermiere volontarie dell’Associa-

zione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze

armate e delega al Governo per la razionalizzazione,

la semplificazione e il riassetto delle disposizioni in

materia di ordinamento militare.

C. 2429 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 gennaio 2026.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita anzitutto agli atti della Commis-
sione, ai fini della sua pubblicazione, la
relazione tecnica aggiornata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge 31 di-
cembre 2009 (vedi allegato 2).

Ad ulteriore integrazione dei contenuti
in quest’ultima riportati e con specifico
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore nella seduta del 10
dicembre 2025, fa presente che le relazioni
tecniche che, ai sensi dell’articolo 2, comma
3, dovranno corredare gli schemi dei de-
creti legislativi per la revisione della disci-
plina del Corpo militare volontario e del
Corpo delle infermiere volontarie dell’As-
sociazione della Croce Rossa italiana ausi-
liari delle Forze armate, non potranno che
dare conto della neutralità finanziaria dei
medesimi decreti legislativi, nel rispetto delle
clausole di invarianza di carattere generale
riferite all’esercizio delle deleghe stesse,
espressamente previste dall’alinea del
comma 1 e dal comma 4 del medesimo
articolo 2.

Rappresenta, inoltre, che dall’attua-
zione delle disposizioni dell’articolo 3,
comma 2, che prevedono la razionalizza-

zione, la semplificazione, il coordinamento
e il riassetto delle disposizioni del testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010, in coerenza con la revisione
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
da realizzare in attuazione della delega
conferita dal medesimo articolo 3, non de-
riveranno nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica in considerazione
del rango secondario delle norme delle
quali si prevede l’adozione.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2429,
approvato dal Senato della Repubblica, re-
cante “Integrazione delle attività di inte-
resse pubblico esercitate dall’Associazione
della Croce Rossa italiana e revisione delle
disposizioni in materia di Corpi dell’Asso-
ciazione della Croce Rossa italiana ausiliari
delle Forze armate. Delega al Governo per
la revisione della disciplina del Corpo mi-
litare volontario e del Corpo delle infer-
miere volontarie dell’Associazione della
Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze
armate e delega al Governo per la razio-
nalizzazione, la semplificazione e il rias-
setto delle disposizioni in materia di ordi-
namento militare”;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nonché degli ulteriori chiari-
menti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

le relazioni tecniche che, ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, dovranno corre-
dare gli schemi dei decreti legislativi per la
revisione della disciplina del Corpo militare
volontario e del Corpo delle infermiere
volontarie dell’Associazione della Croce
Rossa italiana ausiliari delle Forze armate,
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non potranno che dare conto della neutra-
lità finanziaria dei medesimi decreti legi-
slativi, nel rispetto delle clausole di inva-
rianza di carattere generale riferite all’e-
sercizio delle deleghe stesse, espressamente
previste dall’alinea del comma 1 e dal
comma 4 del medesimo articolo 2;

dall’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo 3, comma 2, che prevedono la
razionalizzazione, la semplificazione, il co-
ordinamento e il riassetto delle disposizioni
del testo unico delle disposizioni regola-
mentari in materia di ordinamento mili-
tare, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 90 del 2010, in coerenza con
la revisione del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, da realizzare in attua-
zione della delega conferita dal medesimo
articolo 3, non deriveranno nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
in considerazione del rango secondario delle
norme delle quali si prevede l’adozione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere favorevole.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede alla
sottosegretaria Albano se sia possibile, an-
che solo a fini conoscitivi, acquisire una
stima degli oneri a carico della finanza
pubblica relativi alle convenzioni ancora in
essere tra l’Associazione della Croce Rossa
italiana e soggetti pubblici che a vario titolo
intrattengono rapporti con il predetto ente,
considerato che quest’ultimo, sebbene qua-
lificato come soggetto giuridico di diritto
privato, esercita comunque attività di inte-
resse pubblico.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
rappresentare che, al momento, non è in
grado di fornire gli elementi di informa-
zione richiesti, invita il deputato Dell’Olio a
valutare la presentazione di un apposito
atto di sindacato ispettivo sulla questione
testé sollevata.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel rin-
graziare la rappresentante del Governo per
la disponibilità comunque manifestata, si
riserva di procedere nel senso indicato.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Disposizioni in favore degli alunni e degli studenti ad

alto potenziale cognitivo e delega al Governo per il

riconoscimento dei medesimi.

C. 2654, approvato, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 gennaio 2026.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice nella seduta del 3
dicembre 2025, fa presente che la delega
per il riconoscimento degli alunni e degli
studenti ad alto potenziale cognitivo, di cui
all’articolo 3, si riferisce a una materia
complessa, precludendo la possibilità di
procedere in questa sede alla puntuale de-
terminazione degli effetti finanziari deri-
vanti dai decreti legislativi attuativi della
medesima delega, tenendo conto in parti-
colare della circostanza che, allo stato at-
tuale, non è possibile determinare con esat-
tezza la platea dei destinatari, in quanto
non esiste un sistema strutturato di rileva-
zione che consenta di raccogliere, in modo
sistematico e certificato, il numero effettivo
degli alunni e degli studenti ad alto poten-
ziale cognitivo a livello nazionale e che la
definizione delle misure volte a garantire
alle famiglie dei predetti alunni e studenti
un’adeguata consulenza continuativa e in-
dividualizzata richiede un’approfondita ana-
lisi specialistica, nonché il coinvolgimento
di esperti qualificati nella materia.

Rileva che la previsione dell’adozione di
un piano didattico personalizzato, di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera d), non è
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
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in quanto la disposizione disciplina attività
di progettazione didattica che potranno es-
sere adottate dal consiglio di classe o dal
gruppo dei docenti con riferimento alla
elaborazione di misure di personalizza-
zione e individualizzazione dell’insegna-
mento, in linea con quanto già previsto a
legislazione vigente per la redazione dei
piani didattici personalizzati per gli alunni
e gli studenti con bisogni educativi speciali.

Fa presente che le attività volte all’in-
dividuazione, attraverso uno specifico de-
creto ministeriale, delle modalità per rico-
noscimento degli alunni e degli studenti ad
alto potenziale cognitivo, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, potranno essere svolte dal
Ministero dell’istruzione e del merito e dal
Ministero della salute nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, trat-
tandosi di attività rientranti tra le compe-
tenze istituzionali dei predetti Dicasteri.

Conferma che le disposizioni di cui al-
l’articolo 3, comma 5, ai sensi delle quali,
qualora i decreti legislativi adottati in at-
tuazione della delega di cui al comma 1 del
medesimo articolo 2 determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al proprio interno, si ricorre in primo
luogo all’utilizzo dell’accantonamento dei
fondi speciali previsti dalla legge di bilancio
per l’anno 2025 relativo al Ministero del-
l’istruzione e del merito, in considerazione
della conclusione del predetto esercizio fi-
nanziario, devono intendersi riferite, in ter-
mini generali, alla riduzione del medesimo
accantonamento iscritto nei fondi speciali
previsti dall’articolo 18, comma 1, della
legge n. 196 del 2009.

Evidenzia inoltre che le disposizioni at-
tuative della delega per il riconoscimento
degli alunni e degli studenti ad alto poten-
ziale cognitivo, di cui all’articolo 3, e il
Piano triennale sperimentale di attività per
l’inclusione scolastica degli alunni e degli
studenti ad alto potenziale cognitivo, disci-
plinato dall’articolo 4, opereranno su piani
distinti e non sovrapponibili, in quanto tale
ultimo Piano presenta natura eminente-
mente formativa e pedagogica, essendo fi-
nalizzato alla realizzazione di interventi
volti a favorire l’inclusione e il successo
scolastico degli alunni e degli studenti ad

alto potenziale cognitivo che frequentano le
istituzioni scolastiche aderenti alla speri-
mentazione prevista dall’articolo 4, mentre
le disposizioni attuative della delega di cui
all’articolo 3 avranno una portata più am-
pia, in quanto dovranno disciplinare in
termini più complessivi le misure per il
supporto agli alunni e agli studenti ad alto
potenziale cognitivo e alle loro famiglie.

Fa quindi presente che le disposizioni di
cui all’articolo 4, comma 3, ai sensi delle
quali le istituzioni aderenti al Piano trien-
nale sperimentale di attività per l’inclu-
sione scolastica degli alunni e degli studenti
ad alto potenziale cognitivo tengono conto
di eventuali certificazioni attestanti la con-
dizione di alto potenziale cognitivo, non
determinano il riconoscimento di posizioni
soggettive suscettibili di incidere sull’attua-
zione della delega di cui all’articolo 3, es-
sendo essenzialmente finalizzate all’indivi-
duazione dei soggetti che potranno essere
coinvolti nelle attività sperimentali, senza
produrre ulteriori effetti selettivi o certifi-
cativi, come espressamente chiarito dal se-
condo periodo del predetto comma 3, ai
sensi del quale l’esito delle attività speri-
mentali non costituisce, comunque, ricono-
scimento di alto potenziale cognitivo.

Rileva altresì che il fatto che gli alunni
e gli studenti ad alto potenziale cognitivo
sono ricompresi tra i soggetti con i bisogni
educativi speciali, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e che i medesimi soggetti pos-
sono, conseguentemente, essere destinatari
del riconoscimento generale di cui all’arti-
colo 3, comma 7, non preclude la loro
partecipazione alle attività previste dal Piano
triennale sperimentale di cui all’articolo 4.

Evidenzia che il Comitato tecnico-scien-
tifico istituito ai sensi dell’articolo 4, comma
4, sarà costituito presso la Direzione gene-
rale per lo studente, l’inclusione, l’orienta-
mento e il contrasto alla dispersione sco-
lastica del Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, nei cui
compiti istituzionali rientrano quelli rela-
tivi al coordinamento e al supporto delle
politiche per l’inclusione scolastica degli
studenti con bisogni educativi speciali e
che, pertanto, potrà provvedere alle attività
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connesse al funzionamento del medesimo
Comitato nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente.

Assicura che le attività di formazione
rivolte ai docenti delle istituzioni scolasti-
che che aderiscono al Piano triennale spe-
rimentale di attività per l’inclusione scola-
stica degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo, di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera b), saranno organizzate
dalle medesime istituzioni scolastiche a va-
lere sulle risorse già destinate a legislazione
vigente alla formazione dei docenti, nel
rispetto delle clausole di invarianza previ-
ste dall’articolo 4, comma 6, e dall’articolo
5, comma 1.

In particolare, segnala che le predette
attività di formazione saranno definite dalle
istituzioni scolastiche aderenti alla speri-
mentazione, ai sensi dell’articolo 1, comma
124, della legge n. 107 del 2015, in coe-
renza con il piano triennale dell’offerta
formativa, nel cui ambito potranno essere
ricomprese anche le attività previste dal
Piano triennale sperimentale di cui all’ar-
ticolo 4.

Rappresenta infine che le attività fina-
lizzate all’inclusione scolastica di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, lettera c), e all’articolo 6,
che saranno puntualmente definite dal Piano
triennale sperimentale di attività per l’in-
clusione scolastica di cui all’articolo 4, da
un lato, promuoveranno, nell’ambito delle
attività curricolari, la costituzione di gruppi
di lavoro e l’adozione di metodologie di-
dattiche flessibili e, dall’altro, assicure-
ranno la personalizzazione dei percorsi di-
dattici, in modo da rispondere in modo
adeguato ai diversi bisogni formativi pre-
senti nella comunità scolastica.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, formula, quindi, la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 2654,
approvata, in un testo unificato, dal Senato
della Repubblica, recante disposizioni in
favore degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo e delega al Governo
per il riconoscimento dei medesimi;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la delega per il riconoscimento degli
alunni e degli studenti ad alto potenziale
cognitivo, di cui all’articolo 3, si riferisce a
una materia complessa, precludendo la pos-
sibilità di procedere in questa sede alla
puntuale determinazione degli effetti finan-
ziari derivanti dai decreti legislativi attua-
tivi della medesima delega, tenendo conto
in particolare della circostanza che, allo
stato attuale, non è possibile determinare
con esattezza la platea dei destinatari, in
quanto non esiste un sistema strutturato di
rilevazione che consenta di raccogliere, in
modo sistematico e certificato, il numero
effettivo degli alunni e degli studenti ad
alto potenziale cognitivo a livello nazionale
e che la definizione delle misure volte a
garantire alle famiglie dei predetti alunni e
studenti un’adeguata consulenza continua-
tiva e individualizzata richiede un’appro-
fondita analisi specialistica, nonché il coin-
volgimento di esperti qualificati nella ma-
teria;

la previsione dell’adozione di un
piano didattico personalizzato, di cui al-
l’articolo 3, comma 2, lettera d), non è
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
in quanto la disposizione disciplina attività
di progettazione didattica che potranno es-
sere adottate dal consiglio di classe o dal
gruppo dei docenti con riferimento alla
elaborazione di misure di personalizza-
zione e individualizzazione dell’insegna-
mento, in linea con quanto già previsto a
legislazione vigente per la redazione dei
piani didattici personalizzati per gli alunni
e gli studenti con bisogni educativi speciali;

le attività volte all’individuazione,
attraverso uno specifico decreto ministe-
riale, delle modalità per riconoscimento
degli alunni e degli studenti ad alto poten-
ziale cognitivo, ai sensi dell’articolo 3, comma
7, potranno essere svolte dal Ministero del-
l’istruzione e del merito e dal Ministero
della salute nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, trattandosi di
attività rientranti tra le competenze istitu-
zionali dei predetti Dicasteri;
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le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 5, ai sensi delle quali, qualora i
decreti legislativi adottati in attuazione della
delega di cui al comma 1 del medesimo
articolo 2 determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al
proprio interno, si ricorre in primo luogo
all’utilizzo dell’accantonamento dei fondi
speciali previsti dalla legge di bilancio per
l’anno 2025 relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito, in considerazione della
conclusione del predetto esercizio finanzia-
rio, devono intendersi riferite, in termini
generali, alla riduzione del medesimo ac-
cantonamento iscritto nei fondi speciali pre-
visti dall’articolo 18, comma 1, della legge
n. 196 del 2009;

le disposizioni attuative della delega
per il riconoscimento degli alunni e degli
studenti ad alto potenziale cognitivo, di cui
all’articolo 3, e il Piano triennale sperimen-
tale di attività per l’inclusione scolastica
degli alunni e degli studenti ad alto poten-
ziale cognitivo, disciplinato dall’articolo 4,
opereranno su piani distinti e non sovrap-
ponibili, in quanto tale ultimo Piano pre-
senta natura eminentemente formativa e
pedagogica, essendo finalizzato alla realiz-
zazione di interventi volti a favorire l’in-
clusione e il successo scolastico degli alunni
e degli studenti ad alto potenziale cognitivo
che frequentano le istituzioni scolastiche
aderenti alla sperimentazione prevista dal-
l’articolo 4, mentre le disposizioni attuative
della delega di cui all’articolo 3 avranno
una portata più ampia, in quanto dovranno
disciplinare in termini più complessivi le
misure per il supporto agli alunni e agli
studenti ad alto potenziale cognitivo e alle
loro famiglie;

le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 3, ai sensi delle quali le istituzioni
aderenti al Piano triennale sperimentale di
attività per l’inclusione scolastica degli alunni
e degli studenti ad alto potenziale cognitivo
tengono conto di eventuali certificazioni
attestanti la condizione di alto potenziale
cognitivo, non determinano il riconosci-
mento di posizioni soggettive suscettibili di
incidere sull’attuazione della delega di cui
all’articolo 3, essendo essenzialmente fina-

lizzate all’individuazione dei soggetti che
potranno essere coinvolti nelle attività spe-
rimentali, senza produrre ulteriori effetti
selettivi o certificativi, come espressamente
chiarito dal secondo periodo del predetto
comma 3, ai sensi del quale l’esito delle
attività sperimentali non costituisce, co-
munque, riconoscimento di alto potenziale
cognitivo;

il fatto che gli alunni e gli studenti
ad alto potenziale cognitivo sono ricom-
presi tra i soggetti con i bisogni educativi
speciali, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, e
che i medesimi soggetti possono, conseguen-
temente, essere destinatari del riconosci-
mento generale di cui all’articolo 3, comma
7, non preclude la loro partecipazione alle
attività previste dal Piano triennale speri-
mentale di cui all’articolo 4;

il Comitato tecnico-scientifico isti-
tuito ai sensi dell’articolo 4, comma 4, sarà
costituito presso la Direzione generale per
lo studente, l’inclusione, l’orientamento e il
contrasto alla dispersione scolastica del Di-
partimento per il sistema educativo di istru-
zione e formazione del Ministero dell’istru-
zione e del merito, nei cui compiti istitu-
zionali rientrano quelli relativi al coordi-
namento e al supporto delle politiche per
l’inclusione scolastica degli studenti con
bisogni educativi speciali e che, pertanto,
potrà provvedere alle attività connesse al
funzionamento del medesimo Comitato nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente;

le attività di formazione rivolte ai
docenti delle istituzioni scolastiche che ade-
riscono al Piano triennale sperimentale di
attività per l’inclusione scolastica degli alunni
e degli studenti ad alto potenziale cogni-
tivo, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera
b), saranno organizzate dalle medesime isti-
tuzioni scolastiche a valere sulle risorse già
destinate a legislazione vigente alla forma-
zione dei docenti, nel rispetto delle clausole
di invarianza previste dall’articolo 4, comma
6, e dall’articolo 5, comma 1;

in particolare, le predette attività di
formazione saranno definite dalle istitu-
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zioni scolastiche aderenti alla sperimenta-
zione, ai sensi dell’articolo 1, comma 124,
della legge n. 107 del 2015, in coerenza con
il piano triennale dell’offerta formativa, nel
cui ambito potranno essere ricomprese an-
che le attività previste dal Piano triennale
sperimentale di cui all’articolo 4;

le attività finalizzate all’inclusione
scolastica di cui all’articolo 4, comma 2,
lettera c), e all’articolo 6, che saranno pun-
tualmente definite dal Piano triennale spe-
rimentale di attività per l’inclusione scola-
stica di cui all’articolo 4, da un lato, pro-
muoveranno, nell’ambito delle attività cur-
ricolari, la costituzione di gruppi di lavoro
e l’adozione di metodologie didattiche fles-
sibili e, dall’altro, assicureranno la perso-
nalizzazione dei percorsi didattici, in modo
da rispondere in modo adeguato ai diversi
bisogni formativi presenti nella comunità
scolastica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), nel rilevare
preliminarmente come il provvedimento in
esame attribuisca una serie di compiti alle
istituzioni scolastiche e al personale do-
cente, asserendo che agli stessi potrà co-
munque provvedersi nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, pone
l’accento sulla discrezionalità che talvolta
sembra caratterizzare l’operato del Go-
verno nella valutazione degli effetti finan-
ziari ascritti a disposizioni di analogo te-
nore. Evidenzia, infatti, che in passato ri-
spetto ad analoghe disposizioni esaminate
in sede consultiva da questa Commissione,
si è spesso obiettata l’impossibilità di darvi
attuazione ad invarianza di risorse umane,
strumentali e finanziarie, ovvero senza lo
stanziamento di risorse aggiuntive.

Rileva, inoltre, che quanto dichiarato
dalla sottosegretaria Albano in merito alla
delega per il riconoscimento degli alunni e

degli studenti ad alto potenziale cognitivo,
di cui all’articolo 3, laddove ha precisato
che allo stato attuale non è possibile de-
terminare con esattezza la platea dei de-
stinatari, in quanto non esiste un sistema
strutturato di rilevazione che consenta di
raccogliere, in modo sistematico e certifi-
cato, il numero effettivo degli alunni e degli
studenti ad alto potenziale cognitivo a li-
vello nazionale, rivela una certa approssi-
mazione nell’effettuazione delle verifiche
tecniche in ordine agli effetti finanziari
concretamente derivanti dall’attuazione dei
provvedimenti all’esame del Parlamento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), ricolle-
gandosi alle considerazioni svolte dalla de-
putata Roggiani, contesta l’applicazione da
parte del Governo di pesi e misure diversi
nella valutazione degli effetti finanziari de-
rivanti dai provvedimenti all’esame di que-
sta Commissione, a seconda che gli stessi
siano riconducibili all’iniziativa legislativa
del medesimo Esecutivo e dei gruppi di
maggioranza o dello schieramento di op-
posizione.

Ritiene che tale disparità di trattamento
sia plasticamente dimostrata dal fatto che,
mentre per la proposta di legge C. 1367-A,
volta alla prevenzione del fenomeno della
dispersione scolastica, si è ritenuta diri-
mente, in senso preclusivo, l’impossibilità
di stimare con precisione gli oneri derivanti
dagli articoli 1, 2, 3 e 5, nel caso presente,
viceversa, l’impossibilità di perimetrare con
esattezza la platea dei destinatari non viene
ritenuta minimamente ostativa rispetto al-
l’ulteriore positivo corso del provvedimento.

Ritiene, in conclusione, censurabile tale
disparità di valutazione, dal momento che
le verifiche effettuate, per i profili di pro-
pria competenza, dalla Commissione do-
vrebbero attenersi a criteri tecnico-finan-
ziari tendenzialmente oggettivi, senza con-
dizionamenti motivati da ragioni di natura
politica.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.45.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 gennaio 2026. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 37/2025,

relativo al potenziamento della capacità di ingaggio

di precisione e in profondità dell’Esercito italiano,

mediante l’acquisizione di razzi guidati per sistema

d’arma lanciarazzi Multiple Launch Rocket System

(MLRS).

Atto n. 360.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 18
dicembre 2025, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, riguardante l’appro-
vazione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
37/2025, relativo al potenziamento della
capacità di ingaggio di precisione e in pro-
fondità dell’Esercito italiano, mediante l’ac-
quisizione di razzi guidati per sistema
d’arma lanciarazzi Multiple Launch Rocket
System (MLRS).

Avverte, inoltre, che la Commissione è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla

quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria.

Ciò posto, fa presente che la scheda
tecnica e la scheda illustrativa redatte dallo
Stato maggiore della Difesa, allegate allo
schema di decreto in esame, di cui costi-
tuiscono parte integrante, fanno rinvio, per
la descrizione delle finalità e dei contenuti
del programma, a quanto riportato nelle
schede allegate ai decreti del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottati in data 8
luglio 2021 e 30 dicembre 2024, che hanno
approvato, rispettivamente, il programma
n. SMD 20/2020 e il programma n. SMD
17/2024, concernenti le prime due fasi del
programma di ammodernamento e rinno-
vamento e relativi, rispettivamente, all'« Ap-
provvigionamento di razzi guidati per si-
stema d’arma Multiple Launch Racket Sy-
stem (MLRS) e l’adeguamento tecnologico
dei lanciatori » e al « Potenziamento della
capacità di ingaggio di precisione e in pro-
fondità dell’Esercito italiano, mediante l’ac-
quisizione di razzi guidati per sistema
d’arma lanciarazzi Multiple Launch Rocket
System (MLRS) ».

In particolare, rammenta che la scheda
tecnica allegata al decreto di approvazione
del programma n. SMD 20/2020 eviden-
ziava che il programma pluriennale, al fine
di potenziare la capacità di ingaggio di
precisione e in profondità dell’artiglieria
terrestre, prevede l’acquisizione di razzi
guidati di nuova generazione che, a parità
di precisione delle precedenti munizioni,
avranno gittata raddoppiata. In tale qua-
dro, l’ammodernamento, che riguarda tutti
i ventuno sistemi d’arma Multiple Launch
Rocket System (MLRS), in dotazione al 5°
reggimento artiglieria terrestre « Superga »,
riguarda, in particolare, l’acquisizione di
una nuova tipologia di razzi (GMLRS Exten-
ded Range) e richiede il contestuale ade-
guamento tecnologico di alcune compo-
nenti hardware e software dei lanciatori.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, osserva che la scheda tec-
nica allegata allo schema di decreto in
discussione fa presente che il programma
in esame costituisce la terza fase del pro-
gramma pluriennale, che prevede un onere
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complessivo pari a 802,30 milioni di euro,
già avviato con il decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato l’8 luglio
2021, recante l’approvazione del programma
n. SMD 20/2020, e proseguito con il decreto
del Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, adot-
tato il 30 dicembre 2024, recante l’appro-
vazione del programma n. SMD 17/2024.

Evidenzia che il predetto importo cor-
risponde a quello riportato nella scheda
tecnica allegata al decreto interministeriale
di approvazione del programma n. SMD
17/2024, che aveva aggiornato l’onere ini-
zialmente stimato, dalla scheda tecnica al-
legata al decreto interministeriale di ap-
provazione del programma n. SMD 20/
2020, in 418,2 milioni di euro, che non
prevedeva un’articolazione del programma
in fasi successive.

Per quanto attiene alle diverse fasi del
programma, rileva che la prima fase, au-
torizzata con il citato decreto interministe-
riale dell’8 luglio 2021, presenta uno svi-
luppo pluriennale di dodici anni, dall’anno
2021 all’anno 2032, e risulta già finanziata
per un ammontare complessivo di 418,2
milioni di euro, mentre la seconda fase,
autorizzata con il citato decreto del 30
dicembre 2024, è stata finanziata in misura
complessivamente pari a 60 milioni di euro
lungo l’arco temporale, della durata com-
plessiva di 7 anni, compreso tra il 2025 e il
2031.

Ciò posto, osserva che lo schema di
decreto in esame, relativo alla realizza-
zione della terza fase del programma, pre-
vede una ulteriore spesa di 55 milioni di
euro, alle condizioni economiche dell’anno
2024, funzionale all’acquisizione di ulte-
riori razzi del sistema in parola, principal-
mente della tipologia ER GMLRS (Extended
Range Guided MLRS), mentre il completa-
mento del programma, per il quale si pre-
vede un restante valore di 269,10 milioni di
euro, sarà finalizzato al completamento
delle scorte di munizionamento per la flotta
MLRS ammodernata.

Segnala, quindi, che la scheda tecnica
specifica che il predetto completamento,
per il restante valore previsionale di 269,10

milioni di euro, sarà realizzato nel rispetto
di una logica incrementale e progressiva,
nonché del previsto criterio dell’autoconsi-
stenza, attraverso successivi stanziamenti,
di cui si darà evidenza nel Documento
programmatico pluriennale per la Difesa.

In proposito, fa presente che le pre-
messe allo schema di decreto in esame
chiariscono che quest’ultimo è circoscritto
alla terza fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010.

Per quanto attiene alla fase del pro-
gramma oggetto del presente provvedi-
mento, la scheda tecnica specifica che la
terza fase del programma è concepita se-
condo un piano di sviluppo pluriennale,
con avvio previsto nell’anno 2027 e presu-
mibile conclusione nell’anno 2032, e deter-
mina oneri complessivamente pari a 55
milioni di euro, finanziati a valere sul ca-
pitolo 7220, piano gestionale n. 3, dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa.

In particolare, fa presente che il crono-
programma previsionale dei pagamenti pre-
vede oneri pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2027 e a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2028 al 2032.

Per quanto attiene alle risorse utilizzate,
rammenta che il piano gestionale n. 3 del
capitolo 7220 dello stato di previsione del
Ministero della difesa reca una dotazione
iniziale, nell’ambito del vigente bilancio
triennale 2026-2028, pari a 2.064.679.793
euro per l’anno 2026, a 2.276.688.014 euro
per l’anno 2027 e a 2.466.190.211 per l’anno
2028.

In proposito, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura della seconda
fase del programma in esame appaiono
congrue rispetto ai costi da sostenere indi-
cati nella scheda tecnica, ritiene comunque
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necessario acquisire dal Governo, anche
alla luce dei programmi d’arma già esami-
nati nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse, una conferma in ordine alla dispo-
nibilità di tali risorse per ciascuna delle
annualità di attuazione della terza fase del
programma, nonché in ordine alla compa-
tibilità del loro utilizzo rispetto ad ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
stesse.

Segnala, quindi, che la scheda tecnica
precisa che, per quanto attiene al costo
complessivo del programma, l’amministra-
zione si ritiene vincolata a non eccedere
quanto sottoposto a parere delle Commis-
sioni parlamentari, precisando, tuttavia, che,
laddove, in corso d’opera, l’approfondi-
mento tecnico-amministrativo evidenziasse
la necessità di un superamento di tale
limite di spesa, si darebbe corso ad un
decreto integrativo, di iter paritetico, al fine
di garantire piena visibilità del nuovo pe-
rimetro dell’esigenza.

La medesima scheda tecnica evidenzia,
inoltre, che il programma in esame sarà
gestito in maniera tale da renderlo compa-
tibile con le risorse complessivamente di-
sponibili a legislazione vigente, ovvero ri-
modulato attraverso la progressiva attua-
zione e/o ridefinizione della tempistica sot-
tesa, precisando, altresì, che la ripartizione
della spesa per ciascun esercizio finanzia-
rio potrà essere temporalmente rimodulata
in funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

Osserva che viene, inoltre, precisato che
l’amministrazione potrà adottare eventuali
misure di ottimizzazione della spesa utili
all’accelerazione del completamento della
progettualità in parola.

A tale riguardo, ritiene opportuno che il
Governo confermi che anche le succitate
misure di ottimizzazione, come le altre
rimodulazioni, saranno realizzate compa-
tibilmente con i relativi effetti sui saldi di
finanza pubblica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO assi-
cura che le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi all’intero orizzonte tem-
porale della terza fase del programma ri-
sultano disponibili per tutte le annualità di
riferimento e il loro utilizzo non è suscet-
tibile di pregiudicare precedenti impegni di
spesa, né di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle medesime
risorse.

Conferma, inoltre, che le eventuali mi-
sure di ottimizzazione della spesa utili al-
l’accelerazione del completamento del pro-
gramma, così come le eventuali altre rimo-
dulazioni, saranno adottate compatibil-
mente con i relativi effetti sui saldi di
finanza pubblica.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 37/2025, rela-
tivo al potenziamento della capacità di in-
gaggio di precisione e in profondità dell’E-
sercito italiano, mediante l’acquisizione di
razzi guidati per sistema d’arma lancia-
razzi Multiple Launch Rocket System
(MLRS) (Atto n. 360);

rilevato che:

il programma oggetto dello schema
di decreto in esame costituisce la terza fase
del programma pluriennale di ammoder-
namento e rinnovamento avviato ai sensi
del decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, adottato l’8 luglio 2021, re-
cante l’approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 20/2020, e prose-
guito con il decreto del Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato il 30
dicembre 2024, recante l’approvazione del
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programma pluriennale di A/R n. SMD
17/2024;

sotto il profilo finanziario, la scheda
tecnica allegata allo schema di decreto, di
cui costituisce parte integrante, conferma
che l’onere complessivo del programma plu-
riennale, avviato nell’anno 2021 e destinato
a concludersi nell’anno 2032, è pari a 802,30
milioni di euro, ad esito cognito della fase
di ricerca e sviluppo e alle condizioni eco-
nomiche dell’anno 2024;

la prima fase del programma, del
valore di 418,20 milioni di euro, autoriz-
zata con il citato decreto interministeriale
recante l’approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 20/2020, e la se-
conda fase del programma, del valore di 60
milioni di euro, autorizzata con il citato
decreto interministeriale recante l’appro-
vazione del programma pluriennale di A/R
n. SMD 17/2024 sono state completamente
finanziate;

lo schema di decreto in esame si
riferisce alla terza fase del predetto pro-
gramma, per la quale si prospetta l’avvio
nell’anno 2027 e la conclusione nell’anno
2032 e si quantifica un costo complessivo di
55 milioni di euro, mentre il completa-
mento del programma comporterà un ul-
teriore onere di 269,10 milioni di euro;

lo schema di decreto in esame in-
dividua le risorse da utilizzare con finalità
di copertura limitatamente agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della terza fase del
programma, a valere sulle risorse disponi-
bili a legislazione vigente nell’ambito del
capitolo 7220, piano gestionale n. 3, dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa;

il completamento del programma,
per il restante valore di 269,10 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi
stanziamenti, di cui si darà evidenza nel
Documento programmatico pluriennale per
la Difesa;

nelle premesse dello schema di de-
creto si precisa che lo stesso è circoscritto

alla terza fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi all’intero orizzonte tem-
porale della terza fase del programma ri-
sultano disponibili per tutte le annualità di
riferimento e il loro utilizzo non è suscet-
tibile di pregiudicare precedenti impegni di
spesa, né di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle medesime
risorse;

le eventuali misure di ottimizza-
zione della spesa utili all’accelerazione del
completamento del programma, così come
le eventuali altre rimodulazioni, saranno
adottate compatibilmente con i relativi ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Marco GRIMALDI (AVS), anticipando
considerazioni valevoli anche per i succes-
sivi schemi di decreto di approvazione di
programmi d’armamento all’ordine del
giorno della Commissione, invita prelimi-
narmente il Governo ad assumersi la re-
sponsabilità di dichiarare apertamente che,
come peraltro risulta dai dati di cui di-
spone il proprio gruppo parlamentare, la
tecnologia necessaria all’attuazione del pro-
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gramma ora in esame sia detenuta quasi
integralmente da imprese statunitensi at-
tive nel settore della produzione bellica.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede alla
sottosegretaria Albano se il programma plu-
riennale di ammodernamento e rinnova-
mento in esame consista effettivamente nel-
l’acquisizione di nuovi armamenti ovvero
nella sostituzione di mezzi e materiali mi-
litari ritenuti oramai obsoleti, giacché tale
ultima circostanza, come già evidenziato in
occasione dell’esame dello schema di de-
creto ministeriale concernente la cessione a
titolo gratuito della Nave Libra a favore
della Repubblica di Albania, di cui all’Atto
n. 278, potrebbe determinare un danno
per la finanza pubblica derivante dal man-
cato ricavo riveniente dall’eventuale ven-
dita del materiale medesimo, qualora il
materiale oggetto di sostituzione o dismis-
sione avesse ancora un valore economico.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alla richiesta di chiarimento
formulata dal deputato Dell’Olio, fa pre-
sente che la terza fase del programma ora
in esame, del valore complessivo di 55
milioni di euro, è funzionale all’acquisi-
zione di ulteriori razzi del sistema di ar-
mamento in parola, mentre il completa-
mento del programma medesimo, per il
restante valore previsionale di 269,1 mi-
lioni di euro, sarà finalizzato al completa-
mento delle scorte di munizionamento della
flotta Multiple Launch Rocket System
(MLRS) ammodernata.

Per quanto attiene, invece, alla que-
stione sollevata dal deputato Grimaldi, os-
serva che le informazioni richieste rien-
trano nell’ambito della sfera di competenza
del Ministero della difesa. Si riserva, pe-
raltro, di verificare la possibilità di fornire
le predette informazioni già nel corso della
presente seduta.

Marco GRIMALDI (AVS), con riferi-
mento al merito dello schema di decreto in
esame, segnala come esso faccia parte di un
pacchetto assai ampio di provvedimenti di
analogo contenuto, che prefigura un poten-
ziamento molto consistente del nostro ap-

parato militare, realizzato essenzialmente
attraverso l’utilizzo di tecnologia di deriva-
zione statunitense e immaginato per fina-
lità offensive, in coerenza con uno scenario
bellico ad alta intensità.

In un quadro più generale di forte fi-
brillazione internazionale, nell’ambito del
quale manifesta una volta di più l’opposi-
zione della propria forza politica a qual-
siasi ipotesi di invio di militari italiani in
Ucraina o in Groenlandia, dichiara la più
convinta contrarietà del gruppo AVS sullo
schema di decreto in esame, che assieme ai
numerosi altri provvedimenti di analogo
tenore che le competenti Commissioni par-
lamentari si apprestano a discutere, deli-
nea la traiettoria di una folle corsa al
riarmo, in contrasto con gli ideali di soli-
darietà propri del continente europeo, non-
ché di una non meglio precisata guerra
ibrida, forse più immaginata che reale, alla
quale l’Italia sembra intenzionata a volersi
attivamente preparare, invece che proce-
dere all’adozione di programmi di natura
difensiva, che meglio assicurerebbero la
protezione del nostro Paese.

Ricorda che, come di recente riportato
in un rapporto dell’Osservatorio Milex, dei
circa 33 miliardi di euro che ogni anno
l’Italia destina alla spesa militare, circa 13
miliardi sono finalizzati all’acquisto di nuovi
sistemi d’arma e finiranno, per la quasi
totalità, per beneficiare i grandi colossi
industriali americani attivi nel settore della
produzione bellica, sulla base di un consi-
stente impegno finanziario che nei pros-
simi anni incrementerà ulteriormente il
nostro debito pubblico, in un momento in
cui le risorse dovrebbero invece essere in-
dirizzate a politiche pubbliche volte a raf-
forzare il sostegno all’economia e a poten-
ziare la spesa nel campo sociale.

Nel ritenere che questa Commissione
dovrebbe avviare opportuni approfondi-
menti, oltre che sulla spesa per la difesa,
anche sui costi connessi alla presenza nel
territorio nazionale di basi militari ameri-
cane, che spesso beneficiano dell’utilizzo di
strutture senza la previsione di alcun cor-
rispettivo finanziario, ribadisce il proprio
voto contrario sulla proposta di delibera-
zione formulata dal relatore, auspicando
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che nel prossimo futuro possa svolgersi
presso le Camere, auspicabilmente in As-
semblea, una discussione più ampia e par-
tecipata sulle tematiche in argomento.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, ad
integrazione di quanto precedentemente rap-
presentato, con riferimento alla richiesta
formulata dal deputato Grimaldi fa pre-
sente che il decreto di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD
20/2020 adottato dall’allora Ministro della
difesa, Lorenzo Guerini, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, Da-
niele Franco, prevedeva che per l’attua-
zione del programma si sarebbe fatto rife-
rimento a una società statunitense.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 38/2025, per

l’approvvigionamento di sistemi d’arma del tipo obice

semovente ruotato e relativo munizionamento a fa-

vore delle unità di artiglieria terrestre di supporto

alle Forze medie dell’Esercito italiano.

Atto n. 361.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 18
dicembre 2025, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, riguardante l’appro-
vazione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
38/2025, per l’approvvigionamento di si-
stemi d’arma del tipo obice semovente ruo-
tato e relativo munizionamento a favore

delle unità di artiglieria terrestre di sup-
porto alle Forze medie dell’Esercito ita-
liano.

Comunica, quindi, che la Commissione
è oggi chiamata a esprimersi sul provvedi-
mento, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento della Camera, ai fini
della trasmissione di rilievi sui profili di
natura finanziaria alla Commissione Di-
fesa, alla quale il provvedimento è asse-
gnato in sede primaria.

Ciò posto, fa presente che la scheda
tecnica redatta dallo Stato maggiore della
Difesa, allegata allo schema di decreto in
esame, di cui costituisce parte integrante,
segnala che il predetto schema ha ad og-
getto la seconda fase del programma rela-
tivo alla prosecuzione del programma già
avviato ed approvato con il decreto del
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, adot-
tato in data 27 novembre 2024, recante
l’approvazione del programma pluriennale
n. SMD 11/2024, finalizzato all’approvvi-
gionamento di sistemi d’arma del tipo obice
semovente ruotato e relativo muniziona-
mento a favore delle unità di artiglieria
terrestre di supporto alle Forze medie del-
l’Esercito italiano, la cui finalità operativa
risulta immutata rispetto alle indicazioni
contenute nel predetto decreto intermini-
steriale.

A tale riguardo, la scheda tecnica alle-
gata al decreto interministeriale di appro-
vazione del programma pluriennale n. SMD
11/2024 segnala che il programma è fina-
lizzato, in particolare, a rinnovare la capa-
cità di supporto di fuoco indiretto delle
Forze medie dell’Esercito italiano, tramite
l’acquisizione di sessantasei sistemi d’arma
e del relativo supporto logistico integrato,
di veicoli per il rifornimento delle muni-
zioni, di veicoli per il soccorso e il tra-
sporto, nonché di munizioni da 155 milli-
metri di varia tipologia.

Rileva che nella scheda tecnica allegata
allo schema in esame viene, altresì, preci-
sato che la seconda fase del programma,
oggetto del provvedimento in esame, è fun-
zionale a proseguire l’acquisizione di una
ulteriore aliquota di semoventi ruotati uni-
tamente al relativo supporto logistico, non-
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ché all’adeguamento delle infrastrutture in-
dividuate per l’addestramento, la manuten-
zione e l’accantonamento dei sistemi d’arma
e del munizionamento.

Per quanto attiene ai contenuti del pro-
gramma pluriennale, fa presente che le
premesse dello schema di decreto in esame
evidenziano che il programma è stato av-
viato nell’anno 2025 e che la sua conclu-
sione è prevista nell’anno 2039, in linea con
il cronoprogramma dei pagamenti previsti
dal medesimo schema per la seconda fase
del programma. Al riguardo, segnala, pe-
raltro, che nelle premesse del decreto in-
terministeriale di approvazione del pro-
gramma SMD n. 11/2024 e nella scheda
tecnica ad esso allegata si indicava come
anno di prevista conclusione del programma,
avviato nell’anno 2025, l’anno 2034.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, rileva preliminarmente che,
sulla base di quanto indicato nella citata
scheda tecnica, l’onere complessivo del pro-
gramma è stimato in 1.810 milioni di euro,
alle condizioni economiche dell’anno 2024,
valore corrispondente a quello indicato nella
scheda tecnica allegata al citato decreto
ministeriale recante l’approvazione del pro-
gramma n. SMD 11/2024.

Anche alla luce di tale circostanza, ri-
tiene utile acquisire dal Governo ulteriori
elementi informativi rispetto all’amplia-
mento dell’orizzonte temporale comples-
sivo per l’attuazione del programma.

Osserva, quindi, che la scheda tecnica
allegata al provvedimento in esame segnala
che la prima fase del citato programma, del
valore di 202 milioni di euro, oggetto del
citato decreto interministeriale di approva-
zione del programma n. SMD 11/2024, ri-
sulta interamente finanziata, mentre la se-
conda fase del programma, oggetto del prov-
vedimento in esame, per la quale si prevede
l’avvio nell’anno 2029 e la presumibile con-
clusione nell’anno 2039, reca oneri com-
plessivamente pari a 435 milioni di euro.

La scheda tecnica specifica, inoltre, che
il completamento del programma, per il
restante valore previsionale di 1.173 mi-
lioni di euro, sarà finalizzato al completa-
mento delle dotazioni e sarà realizzato nel
rispetto di una logica incrementale e pro-

gressiva, nonché del previsto criterio del-
l’autoconsistenza, attraverso successivi stan-
ziamenti, di cui si darà evidenza nel Do-
cumento programmatico pluriennale per la
Difesa.

In proposito, segnala, altresì, che le pre-
messe allo schema di decreto in esame
chiariscono che quest’ultimo è circoscritto
alla seconda fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del Codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010.

Per quanto attiene alla fase del pro-
gramma oggetto del presente provvedi-
mento, la scheda tecnica specifica che la
seconda fase del programma, che, come in
precedenza evidenziato, determina oneri
complessivamente pari a 435 milioni di
euro, è finanziata a valere sul capitolo
7220, piano gestionale n. 3, dello stato di
previsione del Ministero della difesa.

In particolare, fa presente che il crono-
programma previsionale dei pagamenti pre-
vede oneri pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2029, a 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2030 e 2031, a 25 milioni
di euro per l’anno 2031, a 25 milioni di
euro per l’anno 2032, a 55 milioni di euro
per l’anno 2033 e a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2034 al 2039.

In proposito, osserva preliminarmente
che il cronoprogramma dei pagamenti fa
esclusivamente riferimento a esercizi suc-
cessivi rispetto a quelli considerati dal vi-
gente bilancio previsione, relativo al trien-
nio 2026-2028. Nel rilevare, pertanto, l’op-
portunità di acquisire elementi in ordine a
tale orizzonte temporale di programma-
zione della spesa, fa presente che il piano
gestionale n. 3 del capitolo 7220 dello stato
di previsione del Ministero della difesa,
reca una dotazione iniziale, nell’ambito del
vigente bilancio triennale 2026-2028, pari a
2.064.679.793 euro per l’anno 2026, a
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2.276.688.014 euro per l’anno 2027 e a
2.466.190.211 per l’anno 2028.

Al riguardo, ritiene necessario acquisire
dal Governo una conferma in ordine alla
disponibilità di tali risorse per ciascuna
delle annualità di attuazione della seconda
fase del programma, nonché in ordine alla
compatibilità del loro utilizzo rispetto ad
ulteriori interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse stesse, anche alla luce dei
programmi d’arma già esaminati nel corso
della presente legislatura con oneri coperti
a valere sulle medesime risorse.

Chiarisce, inoltre, che la scheda tecnica
precisa che l’amministrazione si ritiene vin-
colata a non eccedere quanto sottoposto al
parere delle Commissioni parlamentari in
termini di costo complessivo, specificando
tuttavia che, ove in corso d’opera l’appro-
fondimento tecnico-amministrativo ren-
desse necessario il superamento del limite
di spesa precedentemente richiamato, si
darà corso a un decreto integrativo, che
seguirà il medesimo iter del provvedimento
attualmente all’esame della Commissione,
al fine di garantire piena visibilità del nuovo
perimetro dell’esigenza finanziaria.

Osserva, peraltro, che, come evidenziato
nella scheda tecnica, il programma in esame
sarà gestito in maniera tale da renderlo
compatibile con le risorse complessiva-
mente disponibili a legislazione vigente, ov-
vero rimodulato attraverso la progressiva
attuazione e/o ridefinizione della tempi-
stica sottesa.

La scheda tecnica evidenzia, altresì, che
la ripartizione della spesa per ciascun eser-
cizio finanziario tra quelli indicati nel cro-
noprogramma potrà essere temporalmente
rimodulata in funzione dell’effettiva esigi-
bilità contrattuale dei pagamenti come emer-
gente al completamento dell’attività tecnico-
amministrativa, compatibilmente con gli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica.

Segnala che viene, inoltre, precisato che
l’amministrazione potrà adottare eventuali
misure di ottimizzazione della spesa utili
all’accelerazione del completamento della
progettualità in esame.

A tale riguardo, ritiene appare oppor-
tuno che il Governo confermi che anche le

succitate misure di ottimizzazione, come le
altre rimodulazioni, saranno realizzate com-
patibilmente con i relativi effetti sui saldi di
finanza pubblica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO chia-
risce che si è provveduto ad estendere fino
al 2039 l’orizzonte temporale del pro-
gramma pluriennale oggetto dello schema
di decreto in esame al fine di tenere conto
dell’atteso incremento della domanda nel
settore dei sistemi d’arma di artiglieria
semovente di nuova generazione, anche alla
luce degli stanziamenti disponibili in coe-
renza con la programmazione degli inve-
stimenti nel settore della difesa.

Assicura, quindi, le risorse destinate alla
copertura degli oneri relativi all’intero oriz-
zonte temporale della seconda fase del pro-
gramma risultano disponibili per tutte le
annualità di riferimento e il loro utilizzo
non è suscettibile di pregiudicare prece-
denti impegni di spesa, né di interferire con
la realizzazione di ulteriori interventi già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

Precisa, infine, che le eventuali misure
di ottimizzazione della spesa utili all’acce-
lerazione del completamento del pro-
gramma, così come le eventuali altre rimo-
dulazioni, saranno adottate compatibil-
mente con i relativi effetti sui saldi di
finanza pubblica.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di deli-
berazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 38/2025, per
l’approvvigionamento di sistemi d’arma del
tipo obice semovente ruotato e relativo
munizionamento a favore delle unità di
artiglieria terrestre di supporto alle Forze
medie dell’Esercito italiano (Atto n. 361);
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rilevato che:

il programma oggetto dello schema
di decreto in esame costituisce la seconda
fase del programma pluriennale di ammo-
dernamento e rinnovamento già avviato
con il decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, adottato in data 27 novembre
2024, recante l’approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 11/2024;

sotto il profilo finanziario, la scheda
tecnica allegata allo schema di decreto, di
cui costituisce parte integrante, conferma
che l’onere complessivo del programma plu-
riennale, avviato nell’anno 2025 e destinato
a concludersi nell’anno 2039, anziché nel-
l’anno 2034, come indicato nel citato de-
creto interministeriale recante l’approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 11/2024, è stimato in 1.810 milioni di
euro, alle condizioni economiche dell’anno
2024;

la prima fase del programma, del
valore di 202 milioni di euro, autorizzata
con il citato decreto interministeriale re-
cante l’approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 11/2024, è stata
completamente finanziata;

lo schema di decreto in esame si
riferisce alla seconda fase del predetto pro-
gramma, per la quale si prospetta l’avvio
nell’anno 2029 e la conclusione nell’anno
2039 e si quantifica un costo complessivo di
435 milioni di euro, mentre il completa-
mento del programma comporterà un ul-
teriore onere di 1.173 milioni di euro;

lo schema di decreto in esame in-
dividua le risorse da utilizzare con finalità
di copertura limitatamente agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della seconda fase del
programma, a valere sul capitolo 7220,
piano gestionale n. 3, dello stato di previ-
sione del Ministero della difesa;

il completamento del programma,
per il restante valore di 1.173 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi

stanziamenti, di cui si darà evidenza nel
Documento programmatico pluriennale per
la Difesa;

nelle premesse dello schema di de-
creto si precisa che lo stesso è circoscritto
alla seconda fase del programma e che il
completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

si è provveduto ad estendere fino al
2039 l’orizzonte temporale del programma
pluriennale oggetto dello schema di decreto
in esame al fine di tenere conto dell’atteso
incremento della domanda nel settore dei
sistemi d’arma di artiglieria semovente di
nuova generazione, anche alla luce degli
stanziamenti disponibili in coerenza con la
programmazione degli investimenti nel set-
tore della difesa;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi all’intero orizzonte tem-
porale della seconda fase del programma
risultano disponibili per tutte le annualità
di riferimento e il loro utilizzo non è su-
scettibile di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa, né di interferire con la rea-
lizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;

le eventuali misure di ottimizza-
zione della spesa utili all’accelerazione del
completamento del programma, così come
le eventuali altre rimodulazioni, saranno
adottate compatibilmente con i relativi ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».
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La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Marco GRIMALDI (AVS) preannuncia il
proprio voto contrario sulla deliberazione
proposta dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 39/2025,

relativo al rinnovamento del supporto di fuoco in-

diretto per le Forze leggere con capacità specialistica.

Atto n. 362.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 18
dicembre 2025, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, riguardante l’appro-
vazione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
39/2025, relativo al rinnovamento del sup-
porto di fuoco indiretto per le Forze leg-
gere con capacità specialistica.

Comunica, inoltre, che la Commissione
è oggi chiamata a esprimersi sul provvedi-
mento, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento della Camera, ai fini
della trasmissione di rilievi sui profili di
natura finanziaria alla Commissione Di-
fesa, alla quale il provvedimento è asse-
gnato in sede primaria.

Ciò posto, fa presente che la scheda
tecnica e la scheda illustrativa redatte dallo
Stato maggiore della Difesa, allegate allo
schema di decreto in esame, di cui costi-

tuiscono parte integrante, fanno rinvio, per
la descrizione delle finalità operative del
programma, a quanto già riportato nelle
schede allegate al decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato in data 6
dicembre 2024, che ha approvato il pro-
gramma n. SMD 6/2024, che costituisce la
prima del programma medesimo.

In particolare, la scheda tecnica allegata
al predetto decreto interministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale n.
SMD 6/2024 precisa che tale programma è
finalizzato all’incremento e al completa-
mento delle dotazioni organiche dei reggi-
menti relative al mortaio pesante da 120
millimetri a canna rigata, all’approvvigio-
namento di munizionamenti da 120 milli-
metri e di sistemi Loitering munition man-
portable, nonché all’avvio di uno studio di
fattibilità, propedeutico allo sviluppo di un
nuovo obice leggero.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, osserva che la scheda tec-
nica allegata allo schema di decreto in
discussione fa presente che il programma
pluriennale in esame costituisce la seconda
fase del programma già avviato con il citato
decreto interministeriale di approvazione
del programma n. SMD 6/2024, del quale
costituisce pertanto integrazione e prose-
cuzione.

In particolare, segnala che la prima fase
di tale programma, autorizzata con il sum-
menzionato decreto interministeriale del 6
dicembre 2024, ha uno sviluppo plurien-
nale compreso tra l’anno 2025 e l’anno
2028 e risulta già totalmente finanziata per
un ammontare complessivo di 76 milioni di
euro.

Ciò posto, osserva che lo schema di
decreto ora in esame, relativo alla realiz-
zazione della seconda fase del programma,
mantiene fermo l’onere complessivo del-
l’impresa, quantificato, in base alle condi-
zioni economiche dell’anno 2024, in 206
milioni di euro, specificando che la seconda
fase del programma è concepita secondo
un piano di sviluppo pluriennale con pre-
sumibile inizio nell’anno 2027 e conclu-
sione stimata nell’anno 2033, per un onere
complessivo di 65 milioni di euro, ed è
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finalizzata all’acquisizione di ulteriori si-
stemi Loitering munition e di mortai pe-
santi da 120 millimetri a canna rigata e
relativa dotazione di munizioni.

La scheda tecnica precisa, inoltre, che il
completamento del programma, per il re-
stante valore previsionale di 65 milioni di
euro, consentirà l’approvvigionamento di
munizionamento circuitante e per mortaio
pesante e sarà realizzato, nel rispetto di
una logica incrementale e progressiva, non-
ché del previsto criterio dell’autoconsi-
stenza, attraverso successivi stanziamenti,
di cui si darà evidenza nel Documento
programmatico pluriennale per la Difesa.

In proposito, segnala che le premesse
allo schema di decreto in esame chiari-
scono che quest’ultimo è circoscritto alla
seconda fase del programma e che il com-
pletamento del medesimo dovrà successi-
vamente formare oggetto di uno o più schemi
di decreto, da sottoporre all’esame delle
Camere, una volta reperite le necessarie
risorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura finanziaria, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 536, comma 3,
lettera b), del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010.

Per quanto attiene alla fase del pro-
gramma oggetto del presente provvedi-
mento, la scheda tecnica specifica che la
seconda fase del programma, che, come
evidenziato, determina oneri complessiva-
mente pari a 65 milioni di euro, è finan-
ziata a valere sul capitolo 7220, piano ge-
stionale n. 3, dello stato di previsione del
Ministero della difesa.

In particolare, il cronoprogramma pre-
visionale dei pagamenti prevede oneri pari
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2027 al 2032 e a 5 milioni di euro per
l’anno 2033.

Per quanto attiene alle risorse utilizzate,
fa presente che il piano gestionale n. 3 del
capitolo 7220 dello stato di previsione del
Ministero della difesa, reca una dotazione
iniziale, nell’ambito del vigente bilancio
triennale 2026-2028, pari a 2.064.679.793
euro per l’anno 2026, a 2.276.688.014 euro

per l’anno 2027 e a 2.466.190.211 per l’anno
2028.

In proposito, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura della seconda
fase del programma in esame appaiono
congrue rispetto ai costi da sostenere indi-
cati nella scheda tecnica, ritiene comunque
necessario acquisire dal Governo, anche
alla luce dei programmi d’arma già esami-
nati nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse, una conferma in ordine alla dispo-
nibilità di tali risorse per ciascuna delle
annualità di attuazione della seconda fase
del programma, nonché in ordine alla com-
patibilità del loro utilizzo rispetto ad ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse stesse.

Osserva che nella scheda tecnica viene,
inoltre, precisato che l’amministrazione si
ritiene vincolata a non eccedere quanto
sottoposto al parere delle Commissioni par-
lamentari in termini di costo complessivo
del programma, specificando tuttavia che,
ove in corso d’opera l’approfondimento tec-
nico-amministrativo rendesse necessario il
superamento del limite di spesa preceden-
temente richiamato, si darà corso a un
decreto integrativo, che seguirà il mede-
simo iter del provvedimento attualmente
all’esame della Commissione, al fine di ga-
rantire piena visibilità del nuovo perimetro
dell’esigenza finanziaria.

Osserva, peraltro, che, come evidenziato
nella scheda tecnica, il programma in esame
sarà gestito in maniera tale da renderlo
compatibile con le risorse complessiva-
mente disponibili a legislazione vigente, ov-
vero rimodulato attraverso la progressiva
attuazione e/o ridefinizione della tempi-
stica sottesa e che la ripartizione della
spesa per ciascun esercizio finanziario tra
quelli indicati nel cronoprogramma potrà
essere temporalmente rimodulata in fun-
zione dell’effettiva esigibilità contrattuale
dei pagamenti come emergente al comple-
tamento dell’attività tecnico-amministra-
tiva, compatibilmente con gli effetti sui
saldi di finanza pubblica.

Viene, inoltre, specificato che l’ammini-
strazione potrà adottare eventuali misure
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di ottimizzazione della spesa utili all’acce-
lerazione del completamento della proget-
tualità in parola.

A tale riguardo, ritiene opportuno che il
Governo confermi che anche le succitate
misure di ottimizzazione, come le altre
rimodulazioni, saranno realizzate compa-
tibilmente con i relativi effetti sui saldi di
finanza pubblica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO assi-
cura che le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi all’intero orizzonte tem-
porale della terza fase del programma ri-
sultano disponibili per tutte le annualità di
riferimento e il loro utilizzo non è suscet-
tibile di pregiudicare precedenti impegni di
spesa, né di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle medesime
risorse.

Precisa, inoltre, che le eventuali misure
di ottimizzazione della spesa utili all’acce-
lerazione del completamento del pro-
gramma, così come le eventuali altre rimo-
dulazioni, saranno adottate compatibil-
mente con i relativi effetti sui saldi di
finanza pubblica.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di deli-
berazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 39/2025, rela-
tivo al rinnovamento del supporto di fuoco
indiretto per le Forze leggere con capacità
specialistica (Atto n. 362);

rilevato che:

il programma pluriennale in esame
costituisce la seconda fase del programma
pluriennale già avviato con il decreto del
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, adot-

tato il 6 dicembre 2024, recante l’approva-
zione del programma n. SMD 6/2024, ed è
finalizzato all’acquisizione di ulteriori si-
stemi Loitering munition e di mortai pe-
santi da 120 millimetri a canna rigata e
relativa dotazione di munizioni;

sotto il profilo finanziario, la scheda
tecnica allegata allo schema di decreto in
esame conferma la quantificazione dell’o-
nere complessivo del programma plurien-
nale in 206 milioni di euro alle condizioni
economiche dell’anno 2024;

la prima fase di tale programma,
autorizzata con il summenzionato decreto
interministeriale recante l’approvazione del
programma n. SMD 6/2024, ha uno svi-
luppo pluriennale compreso tra l’anno 2025
e l’anno 2028 e risulta già totalmente fi-
nanziata per un ammontare complessivo di
76 milioni di euro;

lo schema di decreto in esame si
riferisce alla seconda fase del predetto pro-
gramma, per la quale si prospetta l’avvio
nell’anno 2027 e la conclusione nell’anno
2033 e si quantifica un costo complessivo di
65 milioni di euro, mentre il completa-
mento del programma comporterà un ul-
teriore onere di 65 milioni di euro;

lo schema di decreto in esame in-
dividua le risorse da utilizzare con finalità
di copertura limitatamente agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della seconda fase del
programma, a valere sulle risorse disponi-
bili a legislazione vigente nell’ambito del
capitolo 7220, piano gestionale n. 3, dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa;

il completamento del programma,
per il restante valore di 65 milioni di euro,
sarà realizzato attraverso successivi stan-
ziamenti, di cui si darà evidenza nel Do-
cumento programmatico pluriennale per la
Difesa;

nelle premesse dello schema di de-
creto si precisa che lo stesso è circoscritto
alla seconda fase del programma e che il
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completamento del medesimo dovrà suc-
cessivamente formare oggetto di uno o più
schemi di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie, al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi all’intero orizzonte tem-
porale della terza fase del programma ri-
sultano disponibili per tutte le annualità di
riferimento e il loro utilizzo non è suscet-
tibile di pregiudicare precedenti impegni di
spesa, né di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle medesime
risorse;

le eventuali misure di ottimizza-
zione della spesa utili all’accelerazione del
completamento del programma, così come
le eventuali altre rimodulazioni, saranno
adottate compatibilmente con i relativi ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

Marco GRIMALDI (AVS) annuncia il
proprio voto contrario sulla deliberazione
proposta dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 22 no-

vembre 2023, n. 184, di recepimento della direttiva

(UE) 2021/2118, recante modifica della direttiva 2009/

103/CE concernente l’assicurazione della responsa-

bilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli

e il controllo dell’obbligo di assicurare tale

responsabilità.

Atto n. 363.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che lo schema di decreto legislativo
all’esame della Commissione recante dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 22 novembre 2023, n. 184, adot-
tato in attuazione della delega conferita
dalla legge di delegazione europea 2021 di
cui alla legge n. 127 del 2022.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione, nel segnalare che
lo schema di decreto legislativo è corredato
di una relazione tecnica e reca, all’articolo
2, una clausola di invarianza riferita all’in-
tero provvedimento, fa presente in primo
luogo che le modifiche apportate con le
lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 1
potrebbero determinare una riduzione dei
premi assicurativi versati alle compagnie.
Osserva, infatti, che la deroga all’obbligo
assicurativo prevista nel caso in cui il vei-
colo non è idoneo all’uso come mezzo di
trasporto, cioè quando il veicolo sia privo
di parti essenziali che lo rendano, in ma-
niera stabile, inidoneo per l’uso dello stesso,
previsto dalla lettera a), numero 1), appare
suscettibile di determinare il citato effetto,
per quanto in misura molto contenuta.
Rileva, poi, che anche il regime di separa-
zione del rischio di cui alla lettera a),
numero 2), con autonoma rilevanza per il
cosiddetto rischio statico, inferiore a quello
derivante dal movimento del veicolo, rico-
nosciuto per i veicoli d’epoca e di interesse
storico e collezionistico, correlato al fatto
che, come ricorda la relazione illustrativa
del provvedimento, tali veicoli hanno un
minore tasso di sinistrosità, essendo spesso
esposti in spazi museali, potrebbe compor-
tare una riduzione dell’ammontare dei premi
versati. In relazione alla successiva lettera
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b) del comma 1, fa presente che la rela-
zione illustrativa afferma che « al fine di
tutelare il settore dell’automobilismo spor-
tivo italiano e di evitare di gravarlo con
ulteriori costi derivanti dall’obbligo assicu-
rativo RC auto in caso di gare e competi-
zioni sportive, anche se le stesse si svolgano
su circuiti chiusi o su strade interdette alla
circolazione, tenendo presente le disposi-
zioni della direttiva 2021/2118 (UE), si è
pertanto ritenuto opportuno intervenire sul-
l’articolo 124 del CAP, [...] », prevedendo
che « possa essere stipulata assicurazione
generale di cui all’articolo 2, comma 3,
numero 13 del CAP ».

Ritiene pertanto che l’alternativa intro-
dotta, ovvero la possibilità di stipulare as-
sicurazione per la responsabilità civile ge-
nerale in luogo di quella specifica per la
circolazione di veicoli, potrebbe condurre a
un contenimento dei costi sostenuti dagli
organizzatori di gare e competizioni spor-
tive, con minori versamenti di premi assi-
curativi, trattandosi di assicurazione che,
pur coprendo i danni a terzi, compresi gli
spettatori e altri passanti, non necessaria-
mente copre i danni ai piloti partecipanti e
ai loro veicoli e che, inoltre, prevede mas-
simali rimessi alla disciplina contrattuale e
non già stabiliti per legge come quelli per la
responsabilità civile riferita agli autovei-
coli.

Tanto premesso, segnala che la possibile
riduzione dei premi assicurativi, che sa-
rebbe comunque contenuta ma che an-
drebbe quantificata, potrebbe riflettersi sul
gettito fiscale, in termini di IRES e di IRAP
dovute dalle compagnie di assicurazione,
nonché di IVA e di imposta sui premi
assicurativi per la responsabilità civile ri-
ferita agli autoveicoli, con aliquota pari al
12,5 per cento, che può essere incremen-
tata o diminuita di 3,5 punti percentuali a
discrezione delle province, versate dai clienti,
pur tenendo conto delle conseguenti, mi-
nori deduzioni fiscali per i premi in que-
stione correlati a veicoli posseduti da im-
prese e utilizzati nel processo produttivo,
in quanto fattori di costo per queste ultime.

Alla luce di tale ricostruzione, segnala
l’opportunità di effettuare una stima dei
predetti effetti finanziari.

Per quanto attiene al numero 3) della
lettera a) del comma 1 dell’articolo 1, rileva
che la facoltà di stipulare polizze di durata
inferiore a quella annuale non dovrebbe
invece sostanzialmente incidere sull’am-
montare dei premi pagati, considerando
l’esistenza di una prassi conforme alla no-
vità proposta, come riporta la relazione
illustrativa sulla scorta delle osservazioni
mosse dall’ANIA.

Segnala che appare sostenibile la clau-
sola d’invarianza finanziaria di cui all’ar-
ticolo 2 in relazione alla vigilanza dell’I-
VASS, prevista dal comma 1, lettera c),
dell’articolo 1, sulla corretta alimentazione
e gestione della cosiddetta « banca dati si-
nistri », e alla correlata facoltà di accesso
del medesimo istituto alle tre banche dati
di cui agli articoli 225 e 226 del nuovo
codice della strada di cui al decreto legi-
slativo n. 285 del 1992.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice in una successiva seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale al regola-

mento (UE) 2023/1542, relativo alle batterie e ai

rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/

98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la

direttiva 2006/66/CE.

Atto n. 344.

(Rilievi alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole con rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 dicembre 2025.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che il Presidente della Camera ha
trasmesso, in data 16 gennaio 2026, il pre-
scritto parere della Conferenza unificata di

Mercoledì 21 gennaio 2026 — 91 — Commissione V



cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281
del 1997.

Segnala quindi che, in considerazione di
tale circostanza, è ora possibile procedere
all’espressione della deliberazione di com-
petenza.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, fa
presente, in primo luogo, che la Direzione
generale economia circolare e bonifiche del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, designata, dall’articolo 3, comma
3, quale autorità responsabile degli obbli-
ghi relativi alla gestione dei rifiuti di bat-
terie di cui al capo V del presente provve-
dimento, potrà svolgere le funzioni ad essa
attribuite con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, trat-
tandosi di compiti riconducibili a funzioni
istituzionalmente già assolte dalla mede-
sima Direzione.

Precisa, inoltre, che le convenzioni o
protocolli d’intesa che ACCREDIA– Ente
italiano di accreditamento e il Ministero
delle imprese e del made in Italy sono
chiamati a stipulare ai sensi del comma 4
dell’articolo 6 per la regolazione delle mo-
dalità di svolgimento delle attività di valu-
tazione degli organismi di valutazione e di
controllo degli organismi notificati, nonché
per la definizione dei connessi rapporti tra
i predetti enti, non presentano carattere
oneroso.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2023/1542, relativo alle batterie e ai
rifiuti di batterie, che modifica la direttiva
2008/98/CE e il regolamento (UE) 2019/
1020 e abroga la direttiva 2006/66/CE (Atto
n. 344);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la Direzione generale economia cir-
colare e bonifiche del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, desi-
gnata, dall’articolo 3, comma 3, quale au-
torità responsabile degli obblighi relativi
alla gestione dei rifiuti di batterie di cui al
capo V del presente provvedimento, potrà
svolgere le funzioni ad essa attribuite con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, trattandosi di com-
piti riconducibili a funzioni istituzional-
mente già assolte dalla medesima Dire-
zione;

le convenzioni o protocolli d’intesa
che ACCREDIA – Ente italiano di accredi-
tamento e il Ministero delle imprese e del
made in Italy sono chiamati a stipulare ai
sensi del comma 4 dell’articolo 6 per la
regolazione delle modalità di svolgimento
delle attività di valutazione degli organismi
di valutazione e di controllo degli organi-
smi notificati, nonché per la definizione dei
connessi rapporti tra i predetti enti, non
presentano carattere oneroso;

rilevata l’esigenza di modificare gli
articoli 20, 21 e 24, al fine di assicurare una
maggiore coerenza delle disposizioni finan-
ziarie del provvedimento, procedendo, in
particolare, a:

ricollocare il primo e il secondo
periodo del comma 15 dell’articolo 20, con-
cernenti l’imputazione degli oneri relativi
all’espletamento delle attività del Comitato
di vigilanza e controllo, dopo il comma 1
dell’articolo 24, posto che quest’ultimo di-
sciplina puntualmente le attività e le fun-
zioni del medesimo Comitato;

riformulare il terzo periodo del
comma 15 dell’articolo 20, relativo all’im-
putazione degli oneri per la realizzazione e
la tenuta del Registro istituito dal comma 1
del medesimo articolo, al fine di esplicitare
tale ultimo richiamo normativo, soppri-
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mendo conseguentemente le disposizioni di
cui al comma 4 dell’articolo 21, che appa-
iono sostanzialmente sovrapponibili a quelle
contenute nel medesimo terzo periodo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto e formula i se-
guenti rilievi sulle sue conseguenze di ca-
rattere finanziario:

All’articolo 20, comma 15, sopprimere il
primo e il secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Gli oneri relativi all’espleta-
mento delle attività del Comitato di vigi-
lanza e controllo di cui al presente articolo,
ivi incluse le attività ispettive previste dal-
l’articolo 21, comma 1, e dal comma 1,
lettera d), del presente articolo, e alle atti-
vità dell’ISPRA di cui agli articoli 20 e 21,
sono a carico dei produttori di batterie.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e

della sicurezza energetica, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le tariffe per la copertura dei
suddetti oneri e le relative modalità di
versamento;

Al medesimo articolo 20, comma 15, terzo
periodo, sostituire le parole: presente comma
con le seguenti: comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 21, sop-
primere il comma 4 ».

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 gennaio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Legge annuale sulle piccole e medie imprese. C. 2673-A Governo,
approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE PER GLI AFFARI ECONOMICI 

IGAE - UFFICIO III 

All'Ufficio Legislativo Economia 

Rif. prot. entrata N. 233955 del 05/11/2025 

Allegati: 

Rif. Prot. Mittente: 

e, p.c. All'Ufficio Legislativo Finanze 

All'Ufficio del Coord. Legislativo 

 

OGGETTO: AC 2673 (già S. 1484) - Legge annuale sulle piccole e medie imprese. Relazione tecnica di 
passaggio MIMIT.

In riferimento al provvedimento indicato in oggetto, si trasmette la relazione tecnica di passaggio  verificata 

positivamente. 

Ai fini del coordinamento normativo tra diversi provvedimenti, con riguardo all’articolo 9 nella parte in 

cui introduce il comma 1-ter all’articolo 122-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, si

evidenzia che analoga disposizione è contenuta all’articolo 18 del disegno di legge in materia di “Misure 

di consolidamento e sviluppo del settore agricolo” (AC 2670). 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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Art.1 (Agevolazioni fiscali per le reti di imprese) 

La disposizione prevede una sospensione d’imposta sugli utili di esercizio destinati dalle imprese 

retiste al fondo patrimoniale comune o al patrimonio destinato all’affare, al fine di realizzare, entro 

l’esercizio successivo, gli investimenti previsti dal programma comune di rete. La quota degli utili 

deve essere accantonata in una apposita riserva e non concorre a formare il reddito relativo al periodo 

d’imposta cui si riferiscono gli utili, determinandosi, per l’effetto, un beneficio in termini di minore 

imposizione fiscale, che trova realizzazione in un minor versamento delle imposte dovute, a saldo, 

per il medesimo anno di imposta.  Detto beneficio è riconosciuto a condizione che la riserva 

accantonata non sia utilizzata per scopi diversi dalla copertura delle perdite di esercizio e che non 

venga meno l'adesione al contratto di rete. 

Secondo il quinto Rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulle Reti d’Impresa, a cura di InfoCamere, 

ReteImpresa e Dipartimento di Management dell'Università Ca' Foscari Venezia, sono censisce circa 

47 mila imprese che fanno rete, distribuite su tutto il territorio nazionale (+4,8% rispetto all’anno 

precedente), per quasi 9 mila contratti di rete (+7,4% rispetto al 2022) in numerosi settori e filiere, 

con prevalenza dell’agroalimentare, delle costruzioni e del commercio. 

Dall’indagine il contratto di rete si conferma strumento particolarmente utile alle aziende di piccole 

dimensioni (il 75% delle imprese in rete ha meno di 10 dipendenti) per aumentare il potere 

contrattuale (35%), condividere spese per acquisti/forniture/tecnologie (24%) e partecipare a bandi e 

appalti (24%).I progetti di aggregazione hanno in prevalenza la forma del contratto di rete senza 

soggettività giuridica mentre solo una parte residuale adotta la forma del contratto di rete con 

soggettività giuridica (d’ora in poi reti-soggetto): si contano infatti 7.606 reti-contratto (85% del 

totale) a fronte di 1.303 reti-soggetto (15% del totale) a cui si riferisce l’incentivo. 

Come può notarsi dalla figura 1 le reti sono in continua crescita ma sono numeri non ancora in linea 

con le esigenze di crescita dimensionale del tessuto imprenditoriale e in particolare di garantire il 

raggiungimento di economie di scala, l’attivazione di circuiti dell’innovazione, l’accrescimento della 

capacità di penetrare i mercati, specie all’estero. 

La disposizione in esame punta dunque a stimolare nuove aggregazioni in rete attraverso la leva 

fiscale. Com’anzi accennato l'agevolazione consiste in una sospensione d'imposta della quota degli
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utili dell’esercizio destinata, fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2028, al fondo 

patrimoniale comune o al patrimonio destinato all'affare. La quota degli utili deve essere accantonata 

in una apposita riserva e non concorre a formare il reddito relativo all’esercizio in cui si formano gli 

utili. L'importo che non concorre alla formazione del reddito d’impresa non può, comunque, superare 

il limite di euro 1.000.000.  

La disposizione prevede, inoltre, che l’agevolazione venga fruita entro un limite di spesa pari a 15 

milioni di euro per il triennio 2027-2029 e rinvia ad un successivo decreto del MIMIT, di concerto 

con il MEF, le modalità attuative tali da garantire il rispetto del suddetto limite, attraverso modalità 

di comunicazione preventiva dell’investimento e del correlativo beneficio. 

Al fine di assicurare la corrispondenza tra l’imputazione temporale del predetto onere e la relativa 

copertura finanziaria - assicurata attraverso l’impiego dei fondi speciali di parte corrente di 

competenza del Mimit, che recano le occorrenti disponibilità di 15 milioni per ciascuno degli anni 

2027, 2028 e 2029 -   la disposizione è costruita al fine di assicurare che l’effetto negativo in termini 

di minore IIDD si realizzi con riferimento al versamento del saldo delle imposte dovute per l’anno di 

imposta in cui si è realizzato l’utile destinato a riserva, escludendo, in tal modo, lo spostamento 

dell’onere derivante dalla disposizione  in esercizi successivi.  

L’obiettivo minimo che si punta a raggiungere in forza dello stanziamento complessivo di 15 milioni 

di euro per gli anni dal 2027 al 2029 è quello di stimolare almeno la costituzione di circa 63 reti su 

base annua (ipotizzando la totale fruizione del beneficio sino al tetto massimo). 

Si riportano di seguito gli effetti finanziari della norma: 

(milioni di euro)
Saldo netto da 

finanziare
Fabbisogno Indebitamento netto

2026 2027 2028 2029 2026 2027 2028 2029 2026 2027 2028 2029
Minori 
entrate 
sospensione 
di imposta

0 15 15 15 0 15 15 15 0 15 15 15 

Art. 2 (Modifica all’articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di Fondo per 
la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’impresa) 

L’articolo 2 apporta le seguenti modifiche all’articolo 43, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istitutivo del Fondo 
per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività di impresa:  

con la lettera a) si inserisce una soglia minima di dipendenti per le società di persone (dando 
rilievo normativo primario a una previsione che è già contenuta nel DM 29 ottobre 2020); 

con la lettera b) si  rafforza la filiera di marchi storici consentendo, con l’ausilio del Fondo di 
salvaguardia, alle imprese di titolari di marchi storici iscritti nel Registro, l’acquisizione di imprese 
appartenenti alla filiera, in difficoltà finanziaria, sempre che abbiano un numero di dipendenti 
superiore a 20.  

Trattandosi di una specificazione e integrazione delle modalità di operatività del Fondo, la cui 
dotazione finanziaria rimane invariata, la disposizione non comporta nuovi o maggiori per la 
finanza pubblica. 
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Art. 3 (Misure finanziarie per l’aggregazione e il sostegno al settore della moda) 

La norma in commento prevede che le risorse di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 

23 aprile 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 147 del 22 giugno 

2021, attribuite agli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva da attuare in aree 

interessate da crisi industriale non complessa come definite dall’articolo 27, comma 8-bis, decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, recante 

«Misure urgenti per la crescita del Paese», prive di impegni a favore di Accordi di programma alla 

medesima data, affluiscono, per l’importo di 100 milioni di euro, all’apposita sezione del Fondo per 

la crescita sostenibile per il finanziamento della misura “mini Contratti di Sviluppo”, al fine di 

sostenere programmi di investimento di PMI appartenenti alla filiera della moda, anche con 

riferimento ai programmi proposti da aggregazioni di imprese. 

Il Fondo per la crescita sostenibile sopra citato è gestito attraverso una contabilità speciale. Esso è 

incrementato in forza della norma, grazie al trasferimento di risorse che derivano da altra contabilità 

speciale del Mimit, ossia quella relativa agli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva 

da attuare in aree interessate da crisi industriale non complessa come definite dall’articolo 27, comma 

8-bis, decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83. 

Attualmente le risorse libere da impegni, nella contabilità speciale riferita alle aree di crisi industriali, 

risultano essere le seguenti: 
FONTI 
NAZIONALI 

Dotazione lorda Dotazione al 
netto compensi 
Invitalia 

Impegni da 
concessioni 

Residuo non 
impegnato 

Richieste 
domande in 
valutazione 

SALDO 

FCS 351.427.259,00  339.127.304,94  -157.781.637,16  181.345.667,78  -22.794.805,25  158.550.862,53  

Fondo Unico 55.000.000,00  53.075.000,00  -8.328.980,49  44.746.019,51  -4.742.910,81  40.003.108,70  

L.80/2005 58.700.000,00  56.645.500,00  -30.028.377,51  26.617.122,49  -5.382.505,24  21.234.617,25  

TOTALE 465.127.259,00  448.847.804,94  -196.138.995,16  252.708.809,77  -32.920.221,30  219.788.588,48  

Dunque, delle somme non impegnate, pari ad auro 219.788.588,48, verranno trasferite al FCS euro 

100 milioni.  

Art. 4 (Riconoscimento delle centrali consortili quali enti mutualistici di sistema, nonché delega al 
Governo per la disciplina degli enti medesimi) 
La norma ha carattere ordinamentale in quanto effettua il semplice riconoscimento delle Centrali 

Consortili quali enti mutualistici, delineando un percorso organizzativo che comunque si svolge su 

base volontaria e nell’ambito dell’autonomia negoziale dei consorziati, inoltre, è specificato che i 

decreti legislativi di delega saranno effettuati senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica (comma 4). 

I vantaggi indifferenziati, rivolti cioè all'intera collettività, connessi alla mutualità di sistema con cui 

agiscono la Centrale o Gruppo nazionale consortile per azioni e la rete sottostante di filiere di micro 

e piccole imprese tra loro consorziate e di centrali di settore, sono di varie tipologie. 

Per quanto specificatamente rileva in ordine alla finanza pubblica, può osservarsi che la logica 

mutualistica che caratterizza le centrali consortili – e alla quale è correlato l’obbligo di contribuzione 
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da parte dei consorziati - dovrebbe portare a un minor utilizzo di risorse pubbliche per finalità sociali, 

in primis per la CIG. 

Dal punto di vista della sostenibilità delle attività correlata alla vigilanza da parte del Mimit, si può 

affermare che si tratta di attività omogenee a quelle già svolte dalla direzione generale vigilanza 

cooperative rispetto alle centrali cooperative (organismo che risponde alla stessa logica delle centrali 

consortile) e che quindi possono essere affrontate con le risorse disponibili a legislazione vigente.  

Art. 5 (Ulteriori disposizioni in materia di consorzi) 
L’articolo 5 reca disposizioni in materia di consorzi. In particolare, la disposizione intende 
precisare le modalità di utilizzo dei requisiti ai fini della partecipazione alle gare da parte dei 
consorzi stabili, introducendo un chiarimento rispetto alle novelle apportate dal d.lgs. 31 dicembre 
2024, n. 209 (di seguito “Correttivo”) all’articolo 67 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito 
“Codice”) e allineando le modalità di utilizzo dei predetti requisiti tra i consorzi di cooperative e 
tra imprese artigiane e i consorzi stabili.  

Trattasi di una disposizione di coordinamento normativo che contribuisce a meglio chiarire il 
raccordo tra l’articolo 67 e l’Allegato II.12, dalla quale non derivano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.    

Art. 6 (Part-time incentivato per l’accompagnamento alla pensione e il ricambio generazionale) 
In via sperimentale nel limite massimo di 1000 soggetti l’ammissione al beneficio è condizionata al 

raggiungimento del limite di spesa previsto ai commi 5 e 6, dopo il quale (anche in via prospettica) 

INPS non prenderà in considerazione alcuna domanda. 

La stima degli effetti finanziari derivanti dall’esonero contributivo e dalla contribuzione figurativa in 

favore del lavoratore part time (commi 5 e 6 della disposizione) è stata elaborata tenendo conto dei 

seguenti parametri e ipotesi: 

-numero soggetti che aderiscono alla staffetta generazionale limite massimo: 1.000 soggetti con 

retribuzione media di 46.000 euro annue lorde (dato rilavato dagli osservatori INPS per gli 

ultrasessantenni a tempo pieno per tutto l’anno); 

- non sono previsti incentivi a favore del neoassunto; 

-percentuale di part-time 50%; 

-i soggetti individuati aderiscono tutti entro febbraio 2027; 

-i pensionamenti decorrono a partire dal mese di giugno 2027 (mediamente a ottobre 2027); 

La disposizione in esame, sulla base delle ipotesi poste, comporta i seguenti effetti finanziari 

+ effetti positivi per la finanza pubblica; 
 - effetti negativi per la finanza pubblica  

Anno 

Esonero 
contributivo quota 

lavoratore - 
comma 5 

(limite di spesa) 

Figurativa - comma 
6 

(limite di spesa) 

 Effetti misura  
(limite di spesa) 
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2026 -1,0 -3,7 -4,7 

2027 -1,4 -5,0 -6,4 

Per tener conto dell’effetto fiscale indotto sul comma 5 è stata utilizzata un’aliquota media del 30% 

Anno 
Effetto fiscale 

indotto comma 
5 

2026 0,3

2027 0,4

Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6 pari complessivamente a 4,7 milioni di euro per l’anno 2026 e a 

6,4 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede quanto a 0,3 milioni di euro per l’anno 2026 e a 0,4 

milioni di euro per l’anno 2027 mediante le maggiori entrate derivanti dal medesimo comma 5 e 

quanto a 4,4 milioni di euro per l’anno 2026 e a 6 milioni di euro per l’anno 2027 mediante, al fine 

di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche 

amministrazioni, riduzione del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione, che presenta le 

necessarie disponibilità, di 6,3 milioni di euro per l’anno 2026 e di 8,6 milioni di euro per l’anno 

2027. 

CAPO II 
ACCESSO DELLE PMI AL CREDITO BANCARIO E MISURE DI SEMPLIFICAZIONE 

Art. 7 (Delega al Governo sul riordino della disciplina dei confidi) 
La disposizione in esame prevede la delega per l’aggiornamento della legge organica di riforma dei 

confidi contenuta nell’art. 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 

novembre 2003, n. 326, prevedendo un’estensione dell’attività dei Confidi.  

La disposizione ha natura ordinamentale e da essa non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica e del resto il comma prevede la cd clausola di invarianza della spesa. In ogni caso si precisa, 

con riferimento al criterio di cui alla lettera f) “favorire la riduzione dei costi di istruttoria”, che a

tale previsione non si ascrivono effetti finanziari, posto che trattasi di misure di semplificazione e 

comunque di carattere ordinamentale. 

Art. 8 (Misure per favorire la valorizzazione a fini finanziari dei beni di magazzino) 
La disposizione novella l’articolo 7 della legge 130/99 al fine di consentire la valorizzazione dei beni 

mobili presenti nel magazzino dell’impresa al fine di agevolare l’accesso al credito bancario. 

Segnatamente l’attuale articolo 7 della legge 130/99 disciplina le operazioni di cartolarizzazione dei 

crediti realizzate mediante l'erogazione di un finanziamento al soggetto cedente da parte della società 

per la cartolarizzazione dei crediti emittente i titoli, avente per effetto il trasferimento del rischio 

inerente ai crediti nella misura e alle condizioni concordate. La lettera a) della novella interviene 

estendo l’ambito operativo della cartolarizzazione anche ai “crediti futuri”, ossia ai crediti derivante 

dalla futura vendita dei beni prodotti dell’impresa. La lettera c) della novella, in correlazione con 

quanto contestualmente previsto dalla lettera a), sopra citata, prevede che il vincolo di destinazione 
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possa essere impresso, oltre che ai crediti, anche ai beni “sottostanti” i crediti futuri. Si tratta di un 

mero vincolo di disponibilità che in nulla interferisce con la disciplina IVA, non registrandosi una 

cessione. Del resto che da questa fattispecie non derivino riflessi fiscali finanziari lo si ricava già dalla 

RT di passaggio all’articolo 1, comma 1088 della legge 145/2018 che ha modificato l’articolo 7 della 

legge 130/99 prevedendo che “il soggetto finanziato titolare dei crediti oggetto di operazioni di 
cartolarizzazione di cui al comma 1, lettera a), può destinare i crediti stessi, nonché i diritti e i beni 
che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso di tali crediti, al soddisfacimento dei 
diritti della società di cartolarizzazione o ad altre finalità, anche effettuando la segregazione dei 
medesimi crediti, diritti e beni…”. Secondo la citata RT, infatti, “le predette disposizioni non

determinano riflessi sulla finanza pubblica, intervenendo su aspetti procedurali relativi alle operazioni 

di cartolarizzazione”. Siffatta conclusione non può che valere anche per la disposizione in commento 

che si limita semplicemente ad ampliare l’ambito di operatività in relazione ai crediti futuri e ai beni 

ai quali i crediti sono riferibili. 

Quanto, invece, alla lettera c), punto ii) della novella, si osserva che essa disciplina una vicenda 

parzialmente diversa. In questo caso, in luogo del vincolo di destinazione, l’impresa finanziata cede 

alla speciale società veicolo d’appoggio (dalla quale riceve il finanziamento) la proprietà dei beni di 

magazzino, e la segregazione a fini di garanzia opera presso la SVP (a garanzia dell’istituto bancario, 

finanziatore ultimo dell’operazione attraverso la SVP). Poiché si realizza una vera e propria cessione 

dei beni, la disciplina IVA rimane pienamente applicabile. Dunque, anche in questa ipotesi, non vi 

sono riflessi finanziari. 

CAPO III 
SEMPLIFICAZIONI 

Art. 9 (Esonero dall’assicurazione obbligatoria per i carrelli elevatori e per altri veicoli utilizzati 
dalle imprese in aree ferroviarie, portuali e aeroportuali) 
La modifica al Codice delle assicurazioni private integrativa delle deroghe già contenute nell’articolo 

122-bis, non incide in termini di nuovi o maggiori oneri sulla finanza pubblica. In particolare, si 

evidenzia che i veicoli, per i quali la deroga all’obbligo assicurativo è disposta, sono mezzi di lavoro 

che nel regime previgente non erano soggetti al predetto obbligo (in quanto circolanti su aree 

circoscritte e non aperte al pubblico). La sottoposizione a obbligo è stata il frutto di una scelta libera 

del legislatore, conseguente alla nuova definizione di “veicolo” dettata dal legislatore europeo, pur a 

fronte di previsioni del diritto unionale che ne consentiva l’esenzione. Re melius perpensa, la

disposizione in commento ritorna sui passi del legislatore originario. 

L’esenzione dall’obbligo assicurativo, prevista dal comma 1-ter, riguarda macchine agricole non 
circolanti su strade pubbliche o equiparate. Si tratta di mezzi non soggetti alla disciplina della 
responsabilità civile derivante dalla circolazione stradale, né al controllo da parte degli organi 
preposti alla sicurezza stradale.

La deroga incide esclusivamente su veicoli utilizzati in aree private (aziende agricole, fondi rustici, 
terreni chiusi al traffico). L’utilizzo di tali mezzi resta disciplinato da norme tecniche e di sicurezza 
a carico dei soggetti privati.

L’esenzione è coerente con il principio europeo di proporzionalità. La direttiva (UE) 2021/2118 
consente agli Stati membri di prevedere eccezioni per mezzi non destinati alla circolazione su 
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strada pubblica. La deroga recepisce una possibilità già prevista a livello europeo, senza introdurre 
modifiche sostanziali tali da determinare un impatto finanziario.

In particolare, si stima che i mezzi potenzialmente interessati, che operano esclusivamente in 
ambiti privati, come aziende agricole o aree di lavorazione chiuse al traffico pubblico, siano 
compresi tra 1 e 3 milioni di unità. Sotto il profilo finanziario, la disposizione non determina effetti 
finanziari negativi sul gettito dell’imposta di cui all’articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446 sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore, esclusi i ciclomotori - al netto del contributo di cui all’articolo 6, comma 1, lettera 
a), del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 
febbraio 1992, n. 172, - in quanto le entrate attualmente riscosse dalle Province a tale titolo non 
scontano gli effetti dell’applicazione dell’imposta ai mezzi di cui all’articolo 57 del codice della 
strada, tenuto conto che l’obbligo assicurativo per i mezzi di che trattasi di cui all’articolo 122 del 
codice delle Assicurazioni private, di fatto, non ha mai trovato applicazione.

Il nuovo comma 1-ter chiarisce che l’esenzione dall’intervento del Fondo di Garanzia per le vittime 
della strada, in caso di sinistro, opera, nei soli casi in cui i mezzi siano utilizzati in spazi privati 
riservati (quali fondi agricoli, aziende agrarie), e siano coperti da assicurazione volontaria o da 
polizze contratte in forza di specifiche disposizioni. In tal caso, nell’eventualità di sinistri con danni 
a terzi non sussiste obbligo di indennizzo da parte del suddetto Fondo di garanzia. 

Art. 10 (Modelli semplificati di organizzazione e gestione in materia di salute e sicurezza sul luogo 
di lavoro, formazione dei lavoratori in CIG nonché semplificazioni amministrative per le imprese 
agricole)  
La norma di cui al comma 1, lettera a, non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,

in quanto INAIL già svolge attività omogenee in materia di modelli semplificati ed ha il know how e

le risorse strumentali per svolgere quelli previsti dalla disposizione. 

Il comma 1, lettera b, numero 2, introduce la possibilità di utilizzare moderne tecnologie di 
simulazione in ambiente reale o virtuale come nuova modalità per l’addestramento che i datori di 
lavoro devono assicurare ai lavoratori e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  
Il comma 3 prevede che l’iscrizione dei datori di lavoro agricolo e dei lavoratori autonomi agricoli 
possa essere presentata direttamente all’INPS, anziché tramite la comunicazione unica di cui 
all’articolo 9 del decreto-legge n. 7 del 2007. La medesima procedura si applicherebbe anche in 
caso di modifiche o cessazione dell’attività d’impresa. Al riguardo, si rappresenta che la 
disposizione si muove nella direzione di una significativa semplificazione del processo di iscrizione 
alla GCA dei lavoratori autonomi. L’ultimo periodo reca la clausola di invarianza finanziaria, in 
quanto le attività prescritte sono espletate da INPS con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Art. 11 (Salute e sicurezza per le prestazioni in modalità agile)  
La norma ha natura ordinamentale e da essa non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Si tratta infatti di semplificazione di adempimenti che, a legislazione vigente, sarebbero 

gravati sul datore di lavoro, anche pubblico, con conseguente riduzione di oneri amministrativi. 

Nessuna maggiore spesa è dunque ipotizzabile, e anzi dovrebbe generarsi un risparmio di spesa in 

capo al datore di lavoro pubblico, in ragione dei minor adempimenti da esperire. 

Art. 12 (Verifiche di attrezzature)  
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L’articolo 12 interviene sull’allegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, prevedendo 
che con riferimento alle piattaforme di lavoro mobili elevabili e alle piattaforme di lavoro 
fuoristrada per operazioni in frutteto siano effettuate delle verifiche triennali. Tale verifica dovrà 
essere effettuata dai datori di lavoro nell’ambito della verifica di attrezzature già disciplinata dal 
citato decreto legislativo.  
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Art. 13 (Operatori della distribuzione di prodotti alimentari nel settore HORECA) 
Con la disposizione in commento è dettata una definizione degli operatori della distribuzione di 
prodotti alimentari nel settore Horeca - Hotel, Restaurant, Catering. Si tratta di norma di

individuazione e qualificazione di un settore che potrà quindi costituire oggetto di successive 

disposizioni speciali e settoriali. Come tale dalla norma non derivano nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

Art. 14 (Modifica dei termini per l’esercizio da parte dei consorzi di sviluppo industriale della 
facoltà di riacquisto delle aree cedute e degli stabilimenti relativi alle attività cessate) 
La disposizione si limita a ridurre il tempo per l’esercizio dell’opzione di riacquisto delle aree cedute 

da parte dei consorzi di sviluppo industriale. Trattandosi di rapporti fra privati, dalla disposizione non 

derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 15 (Delega al Governo per la riforma dell’artigianato) 
La disposizione reca la delega al Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per razionalizzare 
e aggiornare la normativa vigente in materia di artigianato di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443. 

In particolare, al comma 1 riferito ai principi di delega: 

la lettera a) ha l’obiettivo di adeguare la disciplina in materia di artigianato alle mutate esigenze 
di mercato e all’evoluzione tecnologica nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica. Si prevede, inoltre, di ridefinire i limiti dimensionali delle imprese artigiane, ormai 
risalenti nel tempo e fissati della legge n. 443 del 1985, nell’ottica di consentire un rafforzamento 
dell’assetto produttivo e dell’organizzazione aziendale artigiana anche in modo da agevolarne la 
crescita e la trasmissione intergenerazionale, mantenendo ovviamente il rispetto del principio del 
prevalente impegno lavorativo-professionale dell’imprenditore artigiano. Dall’attuazione del 
predetto principio di delega non devono derivare nuovi o maggiori oneri. 

Il criterio indica quale direttrice “lo sviluppo del dimensionamento aziendale”, un concetto che 
dovrà essere declinato dai decreti attuativi, in modo da non incidere sul bilancio dello Stato, 
nemmeno in relazione ai profili contributivi. Ciò potrà essere realizzato attraverso una diversa 
modulazione dei limiti dimensionali rispetto alle categorie di imprese attualmente contemplate 
dall’articolo 4 della legge n. 443/1985, ovvero attraverso il non ostacolo o lo stimolo  alla crescita 
delle attuali imprese artigiane, fenomeno quest’ultimo che di fatto rimuoverebbe i limiti oggi 
frapposti alle imprese artigiane che vogliono crescere e consolidare la loro posizione di prestigio 
(legato alla qualificazione artigianale del loro operato) sui mercati,  assumendo ulteriore 
personale. La crescita dimensionale, più che provocare un decremento del monte contributivo, 
dovrebbe portare dunque a una crescita della base occupazionale e a un correlato aumento del 
monte contributivo;  

la lettera b) ha l’obiettivo di valorizzare la figura dell’imprenditore artigiano e rafforzare le 
autentiche caratteristiche artigiane in modo da ricomprendervi non soltanto l’apporto personale e 
manuale al processo produttivo, ma anche quello di “natura ideativa, progettuale, creativa e 
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tecnico-operativa”, nonché di rafforzare il concetto di prevalenza dell’attività di produzione di beni 
o di prestazione di servizi. Si evidenzia la neutralità finanziaria del presente criterio di delega, che
ha un carattere ordinamentale; 

la lettera c) è volta a promuovere processi di aggregazione delle imprese artigiane al fine di 
migliorare la competitività. Il criterio contempla, a tale fine, anche una rimodulazione della 
disciplina del cd. contratto di rete, volta a favorirne l’accesso, alle imprese artigiane. Il criterio, 
facendo riferimento a misure di semplificazione e rimodulazione delle norme vigenti non appare 
idoneo a determinare effetti negativi a carico della finanza pubblica. 

la lettera d) contiene il criterio di delega volto a ridefinire l’utilizzo dei riferimenti all’artigianato 
nello svolgimento di attività promozionale, pubblicitaria e di vendita in modo da escludere e 
sanzionare comportamenti abusivi e rafforzare i controlli sul possesso dei requisiti di impresa 
artigiana. L’obiettivo è, quindi, quello di rafforzare l’impianto sanzionatorio e, dunque, con effetti 
positivi in termini di maggiori entrate per la finanza pubblica prudenzialmente non scontate. 
Inoltre, la disposizione prevede di indirizzare l’attività già prevista a legislazione vigente e posta in 
capo alle Camere di commercio con il Registro delle Imprese e all’Inps, in modo da renderla più 
efficace. Le attività, dunque, saranno svolte dalle amministrazioni interessate con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Infine, il comma 6 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

Art. 16 (Riferimento all’artigianato nella pubblicità) 
La disposizione interviene sull’articolo 5 della legge in materia di artigianato (legge 8 agosto 1985, 
n. 443), sostituendo i commi 8 e 9 ed esplicitando che l’impresa non solo deve essere iscritta
all’albo, ma anche produrre o realizzare direttamente i prodotti o servizi qualificati come 
artigianali ed estendendo il divieto di utilizzo al riferimento all’artigianato anche ai consorzi e alle 
società consortili fra imprese non iscritti nella separata sezione del suddetto albo. 

La norma, inoltre, rafforza e adegua il sistema sanzionatorio, che viene proporzionato al fatturato, 
prevedendo che, comunque, la sanzione non possa essere inferiore a euro 25.000 per ogni 
violazione.  

L’intervento si limita a modificare l’ammontare delle sanzioni, che sono irrogate dalle autorità 
regionali già competenti. Pertanto, queste ultime possono svolgere la relativa attività con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

La disposizione è priva di effetti finanziari per quanto concerne il comma 8. In merito al comma 
9, nel prevedere l’inasprimento di sanzioni pecuniarie già previste a legislazione vigente, è 
suscettibile di generare possibili effetti positivi per la finanza pubblica, pur non quantificabili 
stante il carattere aleatorio delle sanzioni stesse. 

Art. 17 (Modifica dell’articolo 7 della legge 16 agosto 1962, n. 1354, in materia di caratteristiche 
analitiche e requisiti della birra)   
La disposizione modifica l’articolo 7 della legge 16 agosto 1962, n. 1354, prevedendo che le 
caratteristiche analitiche, i requisiti qualitativi delle diverse tipologie di birra e le relative modalità 
di accertamento siano stabiliti con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
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e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, e con il Ministro della salute. Il decreto è adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il termine di 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore della disposizione.  

Si prevede, alla data di entrata in vigore del nuovo decreto ministeriale, l’abrogazione del D.P.R. 
30 dicembre 1970, n. 1498.  

La disposizione ha carattere ordinamentale. 

CAPO IV 
LOTTA ALLE FALSE RECENSIONI

Art. 18 (Finalità) 
La disposizione sancisce le finalità del Capo IV ed è di carattere ordinamentale. 

Art. 19 (Requisiti di liceità delle recensioni e diritti delle strutture recensite) 
L’articolo 19, al comma 1, definisce i requisiti di liceità delle recensioni online, prevedendo altresì 
le ipotesi di illiceità e di presunzione di autenticità.  
Il comma 2 prevede la possibilità, da parte del legale rappresentante della struttura recensita o di 
un suo delegato, di ottenere la rimozione delle recensioni che non rispettano i requisiti di liceità 
nei modi prescritti dall'articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2022/2065.  
Si tratta di disposizioni di carattere definitorio, che risultano neutrali dal punto di vista finanziario 
in quanto non introducono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Art. 20 (Divieti)  
L’articolo 20, al comma 1, dispone, ferma restando la disciplina prevista dal codice del consumo 
(d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206), un divieto assoluto di acquisto e di cessione, a qualsiasi titolo, 
anche tra imprenditori e intermediari, di recensioni online, apprezzamenti o interazioni. Il divieto 
si applica indipendentemente dalla successiva diffusione delle recensioni.  

Al comma 2 si attribuisce all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) il 
compito di vigilare sul rispetto del divieto stabilito al comma 1, prevedendo l’esercizio dei poteri 
investigativi e sanzionatori disciplinati dall’articolo 27 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 
206.  

In forza della clausola di invarianza finanziaria di cui all’articolo 23 della presente legge, 
l’Autorità provvede all’esercizio dei suddetti compiti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 21 (Linee guida e monitoraggio) 
La norma prevede, al comma 1, che l’AGCM, sentita l’AGCOM e l'Autorità garante per la 
protezione dei dati personali, il Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero del 
turismo, adotti apposite linee guida volte a indirizzare le imprese nell’adozione delle misure per 
assicurare il rispetto del requisito di liceità delle recensioni on line. 
Il comma 2 prevede che l’AGCM effettui un monitoraggio annuale sull’applicazione della legge e 
sul fenomeno delle recensioni illecite, riferendo al Parlamento.  
Si tratta di attività specifiche che rientrano nell’ambito dei compiti che sono già attribuiti, in modo 
generale, alla stessa AGCM, quali il compito di tutelare la concorrenza e il mercato, contrastare le 
pratiche commerciali scorrette e la pubblicità ingannevole verso consumatori e microimprese. 
Conseguentemente, come confermato dalla clausola di invarianza finanziaria, di cui all’art. 23 
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della presente legge, alle attività indicate dalla presente disposizione l’AGCM provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il comma 3 prevede che le associazioni rappresentative delle imprese della ristorazione e delle 
strutture del settore turistico stabilite in Italia possano richiedere il riconoscimento della qualifica 
di segnalatore attendibile ai sensi dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2022/2065.  

Trattandosi di una facoltà posta in capo a soggetti privati, tale disposizione non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

Art. 22 (Disposizioni transitorie) 
Stabilisce che le disposizioni del presente capo non si applicano alle recensioni già pubblicate alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
Art. 23 (Clausola di invarianza finanziaria) 

Si dispone che dall’attuazione del presente capo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Le attività previste dalla disposizione saranno svolte con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

CAPO V 
TESTO UNICO DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI START-UP INNOVATIVE 

Art. 24 (Delega al Governo sul riordino della disciplina in materia di start-up e PMI innovative) 
La disposizione delega il Governo all’emanazione di un decreto legislativo, recante un Testo unico 

meramente ricognitivo della disciplina in materia di Start up e PMI innovative.  Si precisa inoltre che 

il decreto legislativo sarà corredato da relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17 comma 3 della legge 

196/2009. 

Art. 25 (Modifiche alla disciplina del Garante per le micro, piccole e medie imprese) 
L’articolo ha carattere ordinamentale in quanto si limita a integrare la vigente disposizione del 

Garante per le Pmi, prevedendo, in particolare, alcuni compiti e prerogative che possono essere 

esercitati dal Mimit a mezzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente, anche con specifico riferimento alla possibilità di avvalersi di esperti settoriali.  

CAPO VI 
CERTIFICAZIONE UNICA DI CONFORMITA’ DELLE FILIERE DELLA MODA 

Art. 26 (Oggetto e finalità) 
La disposizione definisce l’oggetto e le finalità del Capo VI volto a istituire un regime volontario 
di certificazione unica di conformità, avente a oggetto la filiera produttiva della moda, intesa come 
aggregato di imprese operanti nel settore, a titolo di committente, impresa appaltatrice e 
subappaltatrice. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 27 (Definizioni) 
L’articolo 27 reca le definizioni necessarie allo sviluppo dell’impianto normativo in materia di 
certificazione della filiera della moda (filiera, società capofila, impresa di filiera, sub fornitore di 
filiera).  
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Art. 28 (Certificazione unica di conformità delle filiere della moda) 
La norma disciplina i presupposti soggettivi e oggettivi per l’ottenimento della certificazione di 
filiera, nonché l’efficacia e la durata della stessa. 
La certificazione è rilasciata dai soggetti abilitati alla revisione legale, avvalendosi per i profili di 
competenza di un consulente del lavoro iscritto all’albo professionale, ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 
Gli oneri per il rilascio della certificazione, nonché per le attività di monitoraggio e verifica ai fini 
del rinnovo, sono posti a carico del richiedente e sono quantificati secondo criteri di 
proporzionalità e correlazione al costo istruttorio, stabiliti, ai sensi del comma 5, da un decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche 
sociali e dell'economia e delle finanze. 
Il comma 4 prevede l’istituzione, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, di un registro 
nel quale sono annotate le certificazioni rilasciate. L’istituzione e la tenuta del registro sarà svolta 
con le risorse umane e finanziare disponibili, trattandosi di uno strumento di mera annotazione di 
un documento formato all’esterno al fine di conservarne traccia, senza che siano richieste attività 
istruttorie o di verifica. 
Il comma 5 prevede l’emanazione di un decreto attuativo, da parte del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell’economia e delle 
finanze, che stabilisce disposizioni specifiche per la formulazione dell’istanza, per il contenuto 
della certificazione unica di conformità, per le modalità di verifica e monitoraggio del 
mantenimento dei requisiti, per l’eventuale revoca della certificazione e per la determinazione dei 
costi d’istruttoria e di rilascio della certificazione. Tali attività hanno carattere organizzativo e, 
pertanto, mancano di rilievo finanziario, con particolare riferimento alla modalità di annotazione 
del registro dei dati rilevanti delle imprese certificate. Quanto alla tenuta del registro, trattasi di 
una base dati di semplice configurazione che può essere elaborata e gestita dai servizi informatici 
del Ministero, senza alcun onere aggiuntivo. 

Art. 29 (Oneri delle società capofila e delle imprese di filiera) 
La disposizione disciplina gli oneri in capo alla società capofila e alle imprese di filiera per 
l’ottenimento e il mantenimento della certificazione. 
Trattasi di adempimenti totalmente riferibili agli imprenditori che, su base volontaria, intendano 
avvalersi del regime di certificazione, pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.  

Art. 30 (Filiera della moda certificata) 
L’articolo disciplina gli effetti della certificazione, consentendo all’impresa che l’abbia ottenuta di 
fregiarsi dell’etichetta di “filiera della moda certificata”, nonché alla capofila di fruire 
dell’esclusione della responsabilità di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231, in seguito all’adozione della certificazione unica, di cui all’articolo 28, comma 2, della
presente legge.  
La disposizione prevede che AGCM applichi le sanzioni amministrative pecuniarie di cui 
all’articolo 27, comma 9, del Codice al consumo, trattandosi di una pratica commerciale 
ingannevole.  
Trattandosi di accertamenti che rientrano nelle attività ordinarie svolte da AGCM in materia di 
Codice al consumo, nello specifico la mera verifica della sussistenza della certificazione, questa vi 
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

CAPO VII 
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ULTERIORI DISPOSIZIONI

Art. 31 (Misure in favore dei centri urbani di medie dimensioni e per l’attrazione degli investimenti) 

L’articolo 31, al comma 1, interviene sull’articolo 24-ter, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede una aliquota IRPEF del 7% (per 10 anni) per 
le persone fisiche, titolari dei redditi da pensione, erogati da soggetti esteri, che trasferiscono in 
Italia la propria residenza in determinati Comuni al di sotto dei 20.000 abitanti. In forza di tale 
modifica, la soglia passa da 20.000 a 30.000 abitanti. Da dati disponibili emerge che nel 2023 sono 
stati 474 soggetti che hanno dichiarato reddito da pensione estera per un importo di 19 milioni di 
euro (40.210 euro in media) e un totale di redditi di fonte estera di 28,7 milioni di euro. L’imposta 
sostitutiva dichiarata ha sfiorato i 2 milioni di euro. La norma, pertanto, non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   
Al comma 2, la disposizione interviene sui compiti della segreteria tecnica del CAIE (Comitato per 
l’attrazione degli investimenti esteri) di cui all’art. 25, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, aggiungendovi quello di promozione dei territori e dei borghi per i cd. nomadi digitali, ossia
i lavoratori stranieri che possono svolgere il loro lavoro altamente qualificato da remoto, grazie 
all’ausilio degli strumenti digitali. Si tratta di nuovi compiti che possono essere svolti dalla 
segreteria tecnica con le attuali risorse umane, finanziarie e strumentali, considerato che la 
segreteria è guidata da un dirigente e si avvale di personale Ministero delle imprese e del Made in 
Italy, nonché di un contingente di 10 esperti. 
Al comma 3, si prevede che il CAIE (Comitato per l’attrazione degli investimenti esteri) sia 
integrato con un rappresentante del Ministero del turismo. La disposizione non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, perché la partecipazione al CAIE è gratuita, come 
previsto dall’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133.  
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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ALLEGATO 2

Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall’Associa-
zione della Croce Rossa italiana e revisione delle disposizioni in
materia di Corpi dell’Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari
delle Forze armate. Delega al Governo per la revisione della disciplina
del Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere volontarie
dell’Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze ar-
mate e delega al Governo per la razionalizzazione, la semplificazione
e il riassetto delle disposizioni in materia di ordinamento militare.

C. 2429 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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Il presente disegno di legge è inteso ad apportare modifiche al decreto legislativo 28 
settembre 2012, n. 178,  recante «Riorganizzazione dell’Associazione italiana della Croce Rossa 
(C.R.I.), a norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183», al fine di rendere la 
disciplina relativa ai servizi ausiliari svolti dall’Associazione della Croce Rossa italiana a 
favore delle Forze armate, ivi prevista, più aderente alle nuove esigenze manifestatesi nel 
tempo, nonché ad adeguare le disposizioni in materia di Corpi dell’Associazione della Croce 
Rossa italiana ausiliari delle Forze armate, previste dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, «Codice dell’ordinamento militare», di seguito denominato “COM”.  

Il provvedimento si compone di tre articoli: 

a) l’articolo 1 prevede disposizioni di diretta applicazione, intese a modificare il decreto
legislativo n. 178 del 2012;

b) l’articolo 2 conferisce al Governo la delega legislativa per la revisione della disciplina
del Corpo militare volontario e del Corpo delle Infermiere volontarie dell’Associazione
della Croce Rossa Italiana prevista dal COM;

c) l’articolo 3 reca “Delega al Governo per la razionalizzazione, la semplificazione e il
riassetto delle disposizioni in materia di ordinamento militare”.

******* 
Articolo 1 - Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall’Associazione della Croce 
Rossa Italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell’Associazione della Croce Rossa 
Italiana ausiliari delle Forze armate. 

L’articolo 1 prevede disposizioni di modifica del decreto legislativo n. 178 del 2012, mediante 
la tecnica della novella. 

In particolare, al comma 1, la lettera a) integra l’articolo 1 (Trasferimento di funzioni alla 
costituenda Associazione della Croce Rossa italiana), comma 4, recante l’elenco delle attività di 
interesse pubblico esercitate dall’Associazione della Croce Rossa Italiana, inserendo la lettera 
t-bis), volta a prevedere lo svolgimento di attività di formazione dei soccorritori militar, di 
cui all’articolo 213, comma 1, lettera b), del COM 1 , secondo modalità stabilite con apposita 
convenzione stipulata con il Ministero della difesa. Al riguardo, si evidenzia che, 
attualmente, l’attività di formazione dei soccorritori militari è svolta dalla Forza armata di 
appartenenza. La prevista integrazione consente lo svolgimento di tale attività, 
eventualmente, anche da parte dell’Associazione della Croce Rossa italiana, tramite i Corpi 
ausiliari delle Forze armate, su richiesta del Ministero della difesa mediante l’attivazione di 
apposita convenzione. 
Sotto il profilo finanziario, tale possibile attivazione non determina nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, potendone, invece, derivare economie di spesa, in quanto, in 
mancanza di personale interno, non sarebbe necessario acquisire le occorrenti 
professionalità in outsourcing. 

1 “Art. 213 (Speciali competenze del personale infermieristico e dei soccorritori militari) - 1. Nelle aree operative in cui

si svolgono le missioni internazionali, nonché sui mezzi aerei e unità navali impegnati in operazioni militari al di fuori 

dello spazio aereo e delle acque territoriali nazionali, nei casi di urgenza ed emergenza: [omissis]; b) in assenza di

personale sanitario, ai soccorritori militari è consentita l'applicazione di tecniche di primo soccorso nei limiti di quanto 

previsto da apposito protocollo d'intesa sottoscritto dal Ministero della difesa e dal Ministero della salute.” 
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La possibilità di svolgere corsi a favore del personale delle Forze armate rientra, infatti, 
nell’ambito dei servizi ausiliari resi dall’Associazione della Croce Rossa italiana alle Forze 
armate, tramite il Corpo militare volontario e il Corpo delle Infermiere volontarie, 
l’organizzazione e il funzionamento dei quali sono sovvenzionati dallo Stato, ai sensi 
dell’articolo 197, comma 4, del COM. Il finanziamento in parola è attribuito mediante 
convenzioni tra il Ministero della difesa e l’Associazione della Croce Rossa italiana, ai sensi 
dell’articolo 8-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo n. 178/2012, entro i limiti 
di importo stabiliti dall’articolo 8, comma 2, diciassettesimo periodo, del medesimo decreto 
legislativo.  
Il D.M. 29/12/2023, recante la ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare 
relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-
2026, in riferimento allo stato di previsione della spesa del Ministero della difesa (Tabella 
12), al capitolo 1356 (Somma da corrispondere alla Croce Rossa italiana per la preparazione del 
personale e dei materiali necessari per assicurare l'organizzazione ed il funzionamento del Corpo 
militare della Croce Rossa italiana e del Corpo delle Infermiere volontarie ausiliarie delle Forze armate) 
prevede i seguenti stanziamenti: € 3.912.451 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. 
La concreta attivazione della convenzione prevista dalla disposizione in esame dovrà, 
pertanto, essere valutata nel tempo, previa verifica della disponibilità, nel citato capitolo di 
bilancio, di adeguate risorse da destinare allo scopo, posto che, comunque, secondo quanto 
disposto dal comma 3 del medesimo articolo 1, dall'attuazione delle disposizioni ivi previste 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera b) prevede modifiche all’articolo 5, recante disposizioni relative al Corpo militare 
volontario e al Corpo delle infermiere volontarie della Croce Rossa, ausiliari delle Forze 
armate.  

In particolare, al numero 1), è disposta la modifica dell’articolo 5, comma 2, terzo periodo, 
riguardante il richiamo in servizio del personale del Corpo militare volontario, sostituendo 
il rinvio all’articolo 986, comma 1, lettera b), del COM con le parole «in servizio». Ciò, in 
quanto è stata rilevata la non correttezza del rinvio all’istituto dei richiami in servizio dei 
militari in congedo di cui all’articolo 986, comma 1, lettera b) del COM, trattandosi, per il 
personale del Corpo militare volontario, di richiami ad hoc effettuati con procedura e da 
autorità diverse.  
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il numero 2) prevede modifiche all’articolo 5, comma 3.  

In particolare, al numero 2.1), è disposta la modifica del primo periodo intesa a estendere le 
categorie del personale direttivo del Corpo militare volontario, inserendo, in aggiunta a 
medici, commissari e farmacisti, le seguenti categorie: odontoiatri, veterinari, biologi, fisici, 
chimici, psicologi e dirigenti infermieri. La prevista modifica risponde all’esigenza di poter 
disporre di ulteriori professionalità, ritenute necessarie, sia per l’assolvimento dell’attività 
ausiliaria delle Forze armate, sia per il concorso alle altre attività di interesse pubblico 
esercitate dall’Associazione della Croce Rossa italiana.   
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
poiché tali categorie saranno ricomprese nel numero complessivo dell’organico relativo 
al ruolo unico del personale del Corpo militare volontario della Croce Rossa italiana. 

Al numero 2.2), è disposta la sostituzione del secondo periodo, prevedendo che il personale 
del Corpo militare volontario iscritto nel ruolo unico, allorché è richiamato in servizio per lo 
svolgimento dell’attività ausiliaria delle Forze armate, sia soggetto ai codici penali militari e 
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alle disposizioni in materia di disciplina militare previste per i militari in servizio dal decreto 
legislativo n. 66 del 2010, e successive modificazioni Codice dell’ordinamento militare  e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, e successive modificazioni Testo unico 
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare .  
La disposizione è intesa a superare incertezze ingeneratesi in sede applicativa e ivi risolte 
nel senso di ritenere che, durante i periodi di richiamo per lo svolgimento dell’attività 
ausiliaria delle Forze armate, gli appartenenti al Corpo militare volontario possiedono lo 
status di militari in servizio e sono soggetti, pertanto, alle disposizioni penali militari e a 
quelle disciplinari vigenti per tale categoria di personale. 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in 
quanto il decreto legislativo n. 178 del 2012 considera il personale del Corpo militare 
volontario della Croce Rossa italiana avente lo status di militare e dispone l’applicazione 
della normativa riguardante il personale militare in congedo, richiamato in servizio a 
titolo gratuito. 

La lettera c) modifica l’articolo 8 (Norme transitorie e finali), comma 2, disponendo: 
- la soppressione del ventiduesimo periodo, il quale prevede che, per l'assolvimento di 

compiti di interesse pubblico, con particolare riguardo ai servizi resi dai Corpi ausiliari, 
alla protezione civile e alla formazione alle emergenze, l'Associazione della Croce Rossa 
italiana, con la partecipazione dei Corpi ausiliari, costituisca una fondazione, anche con 
soggetti pubblici e privati, che può essere destinataria di beni mobili e immobili 
dell’Associazione medesima e che impiega in distacco il personale di cui all'aliquota 
dedicata prevista dall’articolo 6, comma 4, primo periodo, nonché altro personale 
dell’Associazione con esperienza nel settore delle emergenze; 

- la soppressione del ventitreesimo periodo, il quale prevede che il Ministero della difesa 
possa stipulare la convenzione per il finanziamento dell’attività ausiliaria delle Forze 
armate da parte del Corpo militare volontario e del Corpo delle Infermiere volontarie 
direttamente con la fondazione. 

Al riguardo, si evidenzia che, in attuazione delle citate disposizioni, con atto notarile in data 
6 aprile 2018, è stata costituita la «Fondazione per le attività ausiliarie della C.R.I. alle Forze 
armate», che, ai sensi del relativo statuto, non persegue fini di lucro ed «esercita in via 
esclusiva o principale la seguente attività di interesse generale: assicurare la funzionalità e 
il pronto impiego dei servizi ausiliari alle Forze armate rese dai Corpi ausiliari, ai sensi 
dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 178/2012 e ss.mm.ii.». 
Dall’atto della sua costituzione e sino ad oggi, la Fondazione non ha mai operato, essendo 
stata considerata foriera di maggiori costi per il perseguimento dello scopo, rispetto a quelli 
derivanti dall’azione diretta dell’Associazione della Croce Rossa italiana attraverso la 
propria struttura organizzativa. La Fondazione in parola non è mai stata destinataria di beni 
mobili e immobili dell’Associazione medesima, né ha mai impiegato in distacco il personale 
di cui all'aliquota dedicata prevista dall’articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto 
legislativo n. 178/2012, né altro personale dell’Associazione. Pertanto, dalla soppressione 
delle disposizioni che ne prevedono la costituzione e dalla conseguente estinzione della 
Fondazione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Conseguentemente, il comma 2 dispone l’estinzione della «Fondazione per le attività 
ausiliarie della C.R.I. alle Forze armate», costituita in data 6 aprile 2018, prevedendo che, in 
esito alla procedura di liquidazione secondo le disposizioni del codice civile, la parte di 
patrimonio residuo sia devoluta all’Associazione della Croce Rossa italiana. 
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Il comma 3 prevede una clausola di invarianza finanziaria, intesa a escludere che 
dall’attuazione delle misure previste dal medesimo articolo 1 possano derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 2 - Delega al Governo per la revisione della disciplina del Corpo militare volontario e del 
Corpo delle Infermiere volontarie dell’Associazione della Croce Rossa Italiana ausiliari delle Forze 
armate. 

Il comma 1 conferisce al Governo la delega ad adottare, entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, uno o più decreti legislativi per la revisione della disciplina del Corpo militare 
volontario e del Corpo delle Infermiere volontarie dell’Associazione della Croce Rossa 
Italiana ausiliari delle Forze armate, prevista dal Codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, in conformità con le 
Convenzioni di Ginevra del 1949 e i relativi protocolli aggiuntivi e nel rispetto delle regole 
determinate dal Movimento internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, nonché dei 
principi e criteri direttivi ivi previsti. 

Sotto il profilo finanziario, la disposizione in esame prevede espressamente che i decreti 
legislativi siano adottati senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
Al riguardo, si fornisce la valutazione in merito all’attuazione dei principi e criteri di delega. 

In particolare, la lettera a) prevede la sostituzione della denominazione di “Corpo delle 
infermiere volontarie” con quella di “Corpo delle crocerossine”, garantendo coerenza 
normativa e continuità operativa. 

La lettera b) prevede razionalizzazione degli ordinamenti, rispettivamente, del Corpo 
militare volontario e del Corpo delle crocerossine, secondo criteri di funzionalità ed 
efficienza, per rispondere alle esigenze di pronta operatività nell’assolvimento dell’attività 
ausiliaria delle Forze armate e nel concorso alle altre attività di interesse pubblico di cui 
all'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo n. 178 del 2012, salvaguardando le 
competenze del Presidente nazionale della Croce Rossa Italiana, nonché quelle 
dell’Ispettore nazionale del Corpo militare volontario  e dell’Ispettrice nazionale del Corpo 
delle crocerossine. Dall’attuazione del principio di delega non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera c) prevede la definizione degli ambiti di impiego e dei compiti, rispettivamente, 
del Corpo militare volontario e del Corpo delle crocerossine nell’assolvimento dell’attività 
ausiliaria delle Forze armate, secondo criteri di aderenza alle esigenze dello strumento 
militare per gli interventi sul territorio nazionale e nelle operazioni militari all’estero. 
Dall’attuazione del principio di delega non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

La lettera d) contempla la revisione, secondo criteri di armonizzazione, delle modalità di 
nomina e della durata degli incarichi dell’Ispettore nazionale del Corpo militare volontario 
e dell’Ispettrice nazionale del Corpo delle crocerossine, nonché dei vertici territoriali dei 
due Corpi, prevedendo, altresì, per ciascuno dei due Corpi, due o più viceispettori nazionali 
nominati dal Presidente nazionale della Croce Rossa Italiana, previo parere, 
rispettivamente, dell’Ispettore nazionale del Corpo militare volontario e dell’Ispettrice 
nazionale del Corpo delle crocerossine, ovvero, per delegazione del Presidente nazionale, 
dai  rispettivi Ispettori nazionali. Dall’attuazione del principio di delega non derivano nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al riguardo, si evidenzia che, in riferimento
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alle autorità di vertice, ivi previste, resta comunque fermo il principio della gratuità del 
servizio prestato ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo n. 178 del 2012. 

La lettera e) prevede la revisione, secondo criteri di armonizzazione, delle modalità di 
mobilitazione del Corpo militare volontario e del Corpo delle crocerossine. Dall’attuazione 
del principio di delega non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera f) prevede l’adeguamento delle disposizioni in materia di poteri del Ministro della 
difesa in riferimento all’attività ausiliaria delle Forze armate svolta dal Corpo militare 
volontario e dal Corpo delle crocerossine, per il cui assolvimento sono attribuiti 
finanziamenti mediante convenzioni tra il Ministero della difesa e l’Associazione della 
Croce Rossa Italiana ai sensi degli articoli 8, comma 2, e 8-bis, comma 1, del decreto 
legislativo n. 178 del 2012. Dall’attuazione del principio di delega non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera g) prevede la costituzione del ruolo unico del personale del Corpo militare 
volontario, di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo n. 178 del 2012, la 
definizione delle modalità di arruolamento, dei limiti di età e delle altre cause di cessazione 
dal ruolo unico, nonché l’adeguamento delle disposizioni in materia di documenti 
matricolari e note caratteristiche. Dall’attuazione del principio di delega non derivano nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Per la costituzione del ruolo unico,
trattandosi di attività già svolte dalle amministrazioni interessate, si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

La lettera h) prevede la rimodulazione dei requisiti e delle procedure di arruolamento del 
personale del Corpo militare volontario, comprese le modalità di nomina e la formazione, 
prevedendo l’arruolamento anche del personale femminile, nonché la qualità di socio 
dell’Associazione della Croce Rossa Italiana degli aspiranti. Dall’attuazione del principio di 
delega non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Per le procedure 
di arruolamento e la formazione, trattandosi di attività già svolte dalle amministrazioni 
interessate, si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

La lettera i) prevede la revisione della gerarchia dei gradi militari del personale del Corpo 
militare volontario secondo criteri rispondenti alle nuove esigenze organizzative e 
funzionali connesse con la definizione degli ambiti di impiego e dei compiti del Corpo, di 
cui alla lettera c) del presente comma. Dall’attuazione del principio di delega non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera l) prevede l’adeguamento delle disposizioni in materia di stato giuridico del 
personale del Corpo militare volontario, compreso il richiamo in servizio, confermando 
l’applicazione al personale richiamato delle disposizioni in materia di attribuzione della 
qualifica di pubblico ufficiale e di conservazione del posto di lavoro, di cui agli articoli 1654, 
comma 1, e 1660, comma 2, del Codice dell’ordinamento militare, e in materia di trattamento 
degli impiegati privati richiamati alle armi, di cui alla legge 10 giugno 1940, n. 653, e 
successive modificazioni. Dall’attuazione del principio di delega non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera m) prevede l’adeguamento delle disposizioni in materia di disciplina secondo 
quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo n. 178 del 
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2012, come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera b), numero 2.2), della presente legge, 
e la revisione dei procedimenti disciplinari. Dall’attuazione del principio di delega non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Per i procedimenti 
disciplinari, trattandosi di attività già svolte dalle amministrazioni interessate, si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

La lettera n) prevede la revisione dei requisiti e delle modalità di avanzamento al grado 
superiore del personale del Corpo militare volontario, in aderenza all’assetto organizzativo 
del Corpo. Dall’attuazione del principio di delega non derivano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Per le procedure di avanzamento, trattandosi di attività già 
svolte dalle amministrazioni interessate, si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera o) prevede la revisione delle disposizioni in materia di trattamento economico del 
personale del Corpo militare volontario richiamato in servizio, ferma restando la gratuità 
del servizio prestato ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo n. 178 del 2012. 
Posto l’espresso richiamo alla gratuità del servizio prestato, dall’attuazione del principio di 
delega non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera p) prevede la regolamentazione della foggia e dell’uso dell’uniforme del personale 
del Corpo militare volontario, assicurando la chiara riconoscibilità dell’appartenenza del 
Corpo all’Associazione della Croce Rossa Italiana e confermando l’uso delle stellette a 
cinque punte come segno dello stato giuridico di militare del personale richiamato in 
servizio per lo svolgimento dell’attività ausiliaria delle Forze armate. Dall’attuazione del 
principio di delega non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera q) prevede la revisione del corso di formazione per il conseguimento della 
qualifica di crocerossina del Corpo delle crocerossine della Croce Rossa Italiana secondo 
criteri di valorizzazione della professionalità rispondenti alle nuove esigenze organizzative 
e funzionali connesse con la definizione degli ambiti di impiego e dei compiti del Corpo, di 
cui alla lettera c) del presente comma, confermando l’applicazione delle disposizioni in 
materia di riconoscimento dei crediti formativi universitari di cui all’articolo 1737, comma 
6, del Codice dell’ordinamento militare. Dall’attuazione del principio di delega non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Per la formazione, 
trattandosi di attività già svolta dalle amministrazioni interessate, si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera r) prevede la possibilità di adottare disposizioni transitorie intese ad agevolare il 
passaggio dalla vigente normativa a quella stabilita dai decreti legislativi di cui al presente 
articolo. Trattandosi di disposizioni transitorie, dall’attuazione del principio di delega non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 4 dispone che dall’attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni 
interessate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

I restanti commi 2, 3, 5 e 6 prevedono, rispettivamente: 

- il procedimento per l’esercizio della delega conferita al comma 1; 
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- la possibilità di adottare, entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, disposizioni integrative e correttive, con le modalità 
e nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 1; 

- l’effettuazione degli interventi normativi previsti dai decreti legislativi apportando le 
necessarie modificazioni al Codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni e al decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178;

- l’adeguamento del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 
90, ai decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo. 

Articolo 3 - Delega al Governo per la razionalizzazione, la semplificazione e il riassetto 
delle disposizioni in materia di ordinamento militare.  

L’intervento, finalizzato alla razionalizzazione, semplificazione, coordinamento e 
riassetto normativo dell’ordinamento militare non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
In particolare, il comma 1 reca la delega ad adottare (entro ventiquattro mesi dall’entrata 
in vigore della legge) uno o più decreti legislativi di revisione del Codice 
dell’ordinamento militare, per la razionalizzazione, semplificazione e riassetto 
dell’ordinamento militare, in base ai principi e criteri direttivi ivi previsti:  
a. ricognizione delle disposizioni vigenti, non ricomprese nel Codice dell’ordinamento

militare, che regolano l’ordinamento militare, comprese quelle in vigore a decorrere
dal 2010 (garantendo la coerenza giuridica, logica e sistematica) tenendo conto anche
delle disposizioni intervenute in materia di personale, ordinamento e
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni;

b. coordinamento formale e sostanziale delle disposizioni concernenti l’ordinamento
militare (garantendo coerenza terminologica con aggiornamento e semplificazione
del linguaggio normativo) apportando le modifiche necessarie a garantire  la coerenza
giuridica, logica e sistematica della normativa per adeguare, aggiornare, semplificare
il linguaggio normativo; verifica del rispetto dei principi e della normativa europea
in materia; adeguamento alla giurisprudenza costituzionale, alla giurisprudenza
dell’Unione Europea e a quella delle magistrature superiori;

c. ricognizione (ex art. 17, comma 2, legge n. 400 del 1988) delle disposizioni del Codice
dell’ordinamento militare aventi natura esclusivamente attuativa o esecutiva, nonché
di quelle che disciplinano materie non coperte da riserva di legge, anche relativa e,
conseguentemente, inserirle nel testo unico delle disposizioni regolamentare in
materia di ordinamento militare (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90).

Il comma 2 prevede, in coerenza con la revisione del Codice dell’ordinamento militare, 
che il Governo provveda (entro ventiquattro mesi dall’entrata in vigore della legge) con 
regolamento, alla razionalizzazione, semplificazione, coordinamento e riassetto delle 
disposizioni del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, anche sotto il profilo della sistematica delle materie ivi disciplinate, in modo da 
assicurare il riallineamento con la normativa primaria e prevedendo l’abrogazione delle 
disposizioni prive di contenuto normativo e rinviando all’adozione di decreti 
ministeriali.  
Il comma 3 dispone che i decreti legislativi di cui al comma 1 e il regolamento di cui al 
comma 2 abroghino espressamente tutte le disposizioni oggetto di riordino e comunque 
quelle connesse e incompatibili e rechino le disposizioni di coordinamento transitorie e 
finali. 
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Il comma 4 reca la disciplina del procedimento per l’esercizio della delega.  
Il comma 5 prevede la possibilità di adottare, entro due anni dalla data di entrata in vigore 
di ciascuno dei decreti legislativi, disposizioni integrative e correttive.  
Il comma 6 prevede che dall’attuazione dei decreti legislativi di cui al presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le 
amministrazioni interessate provvedano agli adempimenti di rispettiva competenza con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

Mercoledì 21 gennaio 2026 — 117 — Commissione V



Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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